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REGOLARI LATERANENSI 

NELLE LORO ISOLE 

TREMITANEj 

Dette anticamente T>iomedee 3 con l’Armata-* del gran Ture 

■ir Sultan Solimano , del i s 6 7 . 

Colla briglie Defcrittionc d’eflè lidie , £ Fortezze , nella guifa, >*5 
; che hogsndi fi trouano . . 

é . j 

Campo flo datoti Ti atro Taolo di libera Falentiano della Jleffa Hpligì 

Confecratojdn fegno della Atadeuorione, al molto Reueren. P. Don P [ ET RO 
BEN2 0N I da Venetia: Predicatore, & Abbate del Monafterodi S. “ 
MARIA della Carità di Venetia meriti (fimo. 

Toccatili fommariamente le cofe piu notabili auuenute a* Caualieri di Malta nel 
loro alfedio della medelima Amara: co* Nomi.Cognomi.e Patrie, perJo piu, 
di ducento Caualieri di varie N trioni , che vi modero. 

Con due Tauole : vna de’ Capitoli , e l’altu delle cofe notabili . 

In fine del Libro s é accrefciutavna dottata aggiorna . 
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REGOL’ ARI LATER ANENSI 

V NELLE LORO ISOLE 

TREMITANEs 

Dette anticamente D ionie dee, con l* A rniatcu» del gran T urc 

. S ulta» Solimano, del n 6 7, * * 

Colla briglie Defcrittione d'cfl'e lidie , t Fortezze , nella gui/a» j 
■ ! • che hoggidi fi trouano . . f 

Campo flo datoti "Pietro "Paolo di libera Valentiano della jìcffa Heligi 

Confecrato.'in fegno della fuadeuotione,aI molto Reueren. P. Don P I E T RO ^ 

BEN £ON I da Venetia: Predicatore, & Abbate del Monalìerodi S. L 

MARIA della Carità di Venetia meriti (Timo. * 

, • 

Toccatili fbmnrariamentele colè piu notabili anuenute a' Camlieri di Malta nel 

loro alfe dio della medelima Annara: co* Nomi,Cognomi,e Patrie, perJo piu, 

di ducento Caualieri di varie N trioni , eh? vi morfero. 

Con due Tauole : vna de’ Capitoli , e l'altea delle cofe notabili . 

In fine del Libro s’è ac cresciuta vna donata aggiorna % 
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etti Ecccllentilììmi Signori Capi deH’IUuftrifs. Coniglio di X. 
infrafcrittiyhauuta Tede dalli Sig.Riformatori del (hi diodi Pado" 
ua per relation dellidoià ciò deputati cioèfdet Re uer. P. Inquifi 
tor Se del Circ.Secrer.de! Senato Zuàne Marauegia con giura- 
menro,che nel libro intitolato Defcrittione del Tifo le Tremita- 
ne di D. Benedetto CocarellaVercellele Canonico Regolare del 
la Congregatone Lateranenfe, Tradotto da D. Pietro Panlo di 
R ibera Valentiano, &: in quello, anco Intitolato, Succedo di Ca* 
tonici Regolari Lateranenfi nelle loro HòleTremitane Cópo- 
fto da D.Pietro Paulo, di Ribera non fi troua colà contro le leggi 
Scfbno degni di (lampa concedono lice nza che pollino efler ftà' 
pati in quella k Città. 

Data die 7. Aprtlis 1606. t 

D. Lorenzo Loredan , > 

D. Francefco Morcfim U-Capidell’lllufirifs. ConC di X. 
D.FranccTco Triuilàn \ 

UluftriffimiConf X^ Secretarius. 

Leonardus Ottobonus. 

\6o6. Addi ro. Aprile. 

Regiftrata in libro acar. 149. 


Noi Don Cèffo da Milano,, Abbate Generale delle Congregatione de* Ca* 
«onici Regolari del Saluatore Lateranenfe; colla prefente con*C|4Ì4am6 facoltà, . 
e licenza al Padre Don Pietro Paolo di Ribera Valentiano;, Canonico noliro 
profefio Sacerdote , e predicatore : che porta ; fèruati i debiti modi , dare alla 
Stampa vn Libro intitulato il Succedo dell'Armata Turchefca, quando ven.*.- - 
nelle [fole di Tremiti; coldifègno dell’Atmata, che attediate le teneua . ti cui 
Libro non contiene cola auuerfaalla ChriiHana Santa Fede , a’ Prencipi ne a* 
buoni coitami. In fède di che gli habbi ama fittala prefe nte. 

Data in Venetia nella noifra Canonica di S. Maria della Carità a di 
Maggio. iéof. 

Don Celfo hlilantfe Abbate Genctalc.. 

Don Arcangelo da Milano- 
Priore, e Secretarla. * 
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AL MOLTO 

REVERENDO PADRE 

COLENDISSIMO: 

IL PADT{E DON PIETRO BENZONE, 
fanonico Regolare Lateranenfe , 

Predicatore & Abbate di S Maria della Carità 
di Venetia meriuffimo. 

A Cronica delle Ifole di Tremiti, fatiate nel 
Golfo Adriatico, Slatina bora della 'Beata 
Uirgine : a cut con ogni pronta oh ed. ena^a 
ejf attamente feruonot Canonici della nostra 
Congregattone Lateranenjfè j compoUa già 
in lingua Latina dal Reuerendo ?. Don Benedetto fjacarel- 
làydi felice raccordo, e data ì giorni adietro alle Stampe dal 
Reueren.P. Don Alberto Vinti ano, ambtdua Canonici no- 
stri: è fiata da me tr affollata nell * Italiana Volgare , à per - 
fuafone <£ alcuni d quali non mi f conueniuacontradtre.il 
c'>e fco rgendo gradire à molti, hammtffronato di fendere al- 
tre fin cartajt I Boria del Succeffo auuenuto nelt anno 1)67. * 
quando L Armata Ottomana (bornbi/e } tremenda,epauento- 
fd alla Qmttiamtd) 'venneper.fare delle prefate IfUe acqui •* 
V J a 2 - fio 





Ho. S per arò, che 1 flcda tale da me, che mi frenai preferite a' 
tutto (fj cndo d.. li' obed lenza Santa desinato a ! fcruigto co fi 
di nostra Signora)con ogni fincer>tà defcrttto: debbia porgere 
diletteuoìe gusto, à chi piacerà di leggerla-, per la verità, e cu 
riofità fu a ; e>* infiammare ciafcuho nella deuntione della B ea 
Ut V ir gine ; laquale manifejiò\e feoprun ciò , il fio alto fatto- 
re,* benigno aiuto . Ber che chi nel progrejj o dell’lfloria legge n 
do off eruerà un Armata fi potente ^ e numerofa di centocin- 
quanta Galere; colme di Soldati veterani ejfercitatifiìmt, (gfi 
oltremodo arrabbiati ; per non efifere loro riufeita l'imprcfia; 
poco tempo innanzi di Malta ; formtijfima di qualunque mo 
untone Bellica: ucnirc cantra una picciola Fortezza, non cofì 
proni ita aj fatto di tutte le cofe opportune, da poter fofilenere 
non tale improuifo asfalto. 1 defenfori della quale erano po- 
chi Soldati, c noi altri poueri Re ligio fi, rver fati piualCoro.chc 
al Qampo,pm al trattare li bri, (dfr Officiq , che maneggiare sfa 
de,@r arco bugi; nel cui termine Hando le cofe , chi giudicato 
non bar ebbe spedito" l fuo caj o ? 

Finalmente trouando dett Armata fiero contraHo, affron 
tata ,uttuperofamente fuggire, abbandonando l 3 imprefa, per- 
der e Galere, eferle prefi Soldati, uccifi,chi non riconofce - 
rà tal aiuto, e fauore dalla gran Reina del Cielo ? La cui co- 
me miracolo f amente fi ha elettuna di quelle lfole per filan- 
dri particolare , con non meno miracolo njolle quelle , eie al- 
tre difendere, 

Hora bramo fo, che quefla mìa pie dola fatica,che per fua 
deuolezgafcorgo poco atta à regger fi, ne longamente 'znuerc 

contré 
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contro, la fòrza d èl tempo : ho deliberato d apportarla alla 
protetti one di V.P. -HM .Reuerenda come à colono fodtffma, 
JicurOyche potrà eternarla. La cui elettone e tttmo ejfereuenu 
ta dal Cielo,; perche bauendo fempre fcortole deuota della-» 
'Beata Dirgine^ m particolare di quella Santa Cafa-» 3 & 
& al benefìcio d‘ e (Sa inclinati jjìma , mentre 1 1 r voler fofs' ac- . 
coppiato al poteremo» poffo fe non penfare, che ad un fuo de - 
uotijjìmo / ;ruo,~voglia quella c Reina,che Jìa raccommandata 
Cl fiori a di colai tentata tmprefa. Accetti ancora quefia piccia 
la fatica 3 tn faggio del molto mio affetto uerfo lei, tuttoché non 
rif pondo alla deuotion mia e meriti fuoi,bramofo d’bauere co 
fa di maggior pregio da poterla tanto piu honorare . V tua fe- 
lice, eh’ io pregarò fempre la Diutna ^Maeflà, fi degni col- 
marla delle lelejhfue grafie Veneùa a 13, d‘<iApnle iéo6. 

« 

, * * . . , * . ' * ! ’• v . 

- . . ! .» • • . J . 4 '• .. ' .4 

, ’ , . t 

CD. V. P. M. CReuerenda deuotiffmo 
obligatif. Oratore • 



, * • 1 

* ; ) 

De» Pietro Paolo di Ribera* 
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AL PRVDENTE LETTORE. 
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L Reueren.?. Don Benedetto Cocarella(di co- 
lenda memoria) noftro Canonico compofe 
già del 1508 la Cronica delle noftrelfoleTrc- 
m ; f3r^ Latinamente, e molti anrv nofcialafua 

morti ( tei 1604 )|fu foft’in uce,d ! Reuer. P. 
Don A.oerto V umano accurati nano noftro ai- 
irei: Canonico. Della cui Opera feco di (correndo mi dide, che 
«(Tendo la Latinità fcabrofà alquanto,non era a’ intelligenti gra- 
dita, ne à tutti vniuerlale ; maggiormente a* Secolari ilieterari. 
Perfuadcndofi nondimeno, che venendo tradotta in lìngua 1 tar- 
pana, farebbe a tutti commttne, e per confequente daogniuno 
generalmente ri cernita. Accennandomi, chepofledendoiorne 
diocreméte tal lingua, traducédola farei gradita co(a a etafeuno. 

Ondeedendoiodeuotiflìmoper molte cagioni del prefato 
Santo luogo , à fua perfuafione,& àcommun bentfiao: delibe- 
rai difarn<(checlJafia)Tradottione. Dalchc venni colla fteflà 
deuotione inuiiato»alla compofitione del Succedo dell'Arma- 
ta Turchefca nelle Kblc, con dii noi, quando venne nel Mare 
Adriaticodel 1567 per fare imprefa della Fortezza Tremitana, 
(nelchefui io prefente)non eflendole nul’cita 5 non molto dian- 
zi, la tentata imprdà di Malta. 

La quale Armata bramoià pure d hauere vna piazza alla Chrì 
ftianità vicinala danneggiarla^ farui progreflo: deliberò di vo- 
ler fare di Tremiti imprefa. Si per le viue ragioni .che nel difeor 
lo del 5 uccdsapporto.fi perche le fu accennato, dfere al pare di 
Malta forte.fi per edere molto piu facile ad elpugnare,per la pie 
ciolezza dd Luogo rdpetduememe: come per edere gouerna- 
toda Rdtgiofi.nel maneggio delle^mi d ordinario inettij così 
iìperfuadeua. 

Hora, ch'ella fofle venuta p impodeflàrfi di T rem i ti,nullo dee 
dubitare: atte(o che nófi (arebbe partita da fi remoti paefi,pvo- 
1 r nella coda del Regno abbrufciarc;da qud lato, tre cale, ÒC vn 
f mo(pmodo di dire)comefe d’C >rtona amare diFracauilladi 1 
Vado,ediTermole. Che farebbe data colà indegna d’vn’Arma 
ta Reale di 150 Galere federe venuta per tal effètto lènza fare al 
cu altro dano di xilieuo in quella macina, ne tétò di farlo altroue. 

Che 


Che ella folle bramofà, òc il Turco anfiolo d'haucre vna piazza 
alIaChriiìianiti vicina;comcdi fopra(oltre le ragioni da me ad 
dotte) iccennollo, nella occafione dell’Armata N auaJe Inglelà 
alThora, che venne del t$6p. in Spagna ad elpugnare la Città, 
& Ifofadi Cadjz(detta Calis d’a!cum,eflem1one Vdcouololllu 
Uri fi.. Don Antonio Zipata.hora meritifllmo Cardinale) la qua 
le fu altrefi cagione della perdita della Fiuta, carica di gran te fo- 
ro in ricche mercante per le Indie Ponentmejpofcia, che’l Ge- 
nerale della Fiora, lcoi».:ndo, di non poter campare la mano del 
l’Jnglelà Armata, le diede fuoco, e cofi i ValTelli e le merci anda 
-rono in fumo, llche premmè fopramodo all Armata nemica, 
pc'l ricchiffimo bottino, che farne afpettaua. Dallaqualeeflen- 
do Generale ri Conte d’Aflcx (allumila, mandoli il Red’Ai- 
gieri tre Galeote Ambafciatricifcò vari rinfrefchi,e varie moni 
tioni)di tal tenore. Chea calò non \ol5do egli tenerperfela bo- 
ia, e Fortezza, foflc feruitodiconfegnarg!ila,à nome del gran Si 
gror,che tutto era nelle forze di Spagna, la maturerebbe a luo 
malgrado. Alche non volle'l Generale alfentire, fi perche il 
Turco è nemico di Francianel fuo fecreto (da che Monfieur 
BoglionprdegiàGerufàlemme , e per altre guerre pallate tra 
loro) Il perche la guerra tra Spagna &c Inghilterra, &: i confede- 
rati, non durerebbe fempre.Si che tutti harebbero tratto l'eco d 
tempo.e luogo con le loro merci, non meno, che prima $ ilche 
nò cofidifacileharebbero hauutocol Turco.Oltre, che la Spa- 
gna può vietare alle Naui Inglefe il palio per Turchia , conVal- 
tre volte ha fatto, mantenendo alquante Galere di guardia allo 
Stretto di Gibeltare. In guHà, che I Generale, non volle tenerli 
la Fortezz?(difficilecol tempo di mantenerla ) ne altrui darla, 
per le cagioni ftiddette; ma abbandonarla dandole fuoco, per 
ragion di Stato. 

Voglio inferire per lo prelato, la brama, che’l Turco tiene 
d’hauere vicino alla Chriftianitàvna Fortezza, da farui progref- 
fo,e per conlèquente conchiudere , che venne a Tremiti per tal 
cffetto.Onde le per mal finiftrol hauefle prefo, l’harebbe man- 
tenuto molto piu, che la Città di Cadiz , che farebbe flato lo 
fcompigliodei Regno, e delle prouincie vicine. Si che egliè co- 
la t uidente,che venne RArmata per prendere Tremiti: oue hau. 
sebbe fatto bdUflimo porto con poca fatica, già, che non le riu- 

fei 
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fcì la tentata imprefa di malta come dico' piu deftefo , nel prefetv 
te Succedo. 

Hora tornando doue torcei il parto, dico, che dall’Jio ra , che 
l'Armata venne in Tremiti, eflendo fcorlò cotanto tempo, e che 
nullo daua opera nel perpetuare’! fègnalato Succedo (pollo, che 
io inferiore a tutti della Religione( deliberai nondi meno, di co" 

f iore in parte le cofe piu notabili di cotal auuenimento,e porle in - 
uce: accioche non rimaneflero a’ poderi fepolte. Ondep'er mag 
giore intelligenza, del fatto, ho radono il Difegnodelle Ifole.e 
fortezza di Tremiti, in picciola forma, coni moda al Libro, fee- 
mado alcune co(e,che piu nó fono, & aggionte altre dalfhora in 
qua accrefciute,da che’l primo dilègno fu poft’in luce,-&: locato- i 
ui l’Armata nella guifa, che all uoco pole TArtedio . '41 tutto per I 
rinfrefeare in parte la memoria al Lettorc,che vi fi trouò prefen i 
te, e dare alcun fàggio infieme.à coloro, che vdito n’hanno ragio I 
nare: defiderofi d’intendere, com’adatto porto 1 Succedo. Et in- n 
formare quelli infieme,che non n’hanno vdito fauellare: di che ‘j 
goderanno intendendo alcuni particolari d auuenimento tale. 

Nel deicriuere del qual luoco, egli me parlo d’antiporre, 

(a guilà di preludio di ciò, che se’n clpone ) le cofe piu notabili 
della tentata imprelà del la (leda Armata co’.Canalltcn di Malta 
(poco piu ò meno di quindeci meli prima, che da noi a Tremiti 
cóparerte) raccolte da varie lettere dei Gran Maeftro, Monfieur 
deila Valeta,àdiuerfi Prencipifcritte. Ad effetto, che confiderà* 
ta la potenza del gran Turco, fcorga’l giudiciolò Lettore il peri- 
colo in cui verfammo.m cotal Succelìó. Finalmente auuettirà 
nel dilcoriò dell’Opera, come gli antenati noftri Canonici,ridufi 
fero in Fortezza la Ch ielà.e’l Monaftero, detto il Cartello , nella 
gpiià.chedipreièntefilcorge. Hora quanto qui, e nell’Opera 
clpongo, iòmmetto alla cenlura , e correttione di Santa Chieia: 
di cui facci il Signor tu fij figliuolo vero. 
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tao vla de* capitoli 

contenuti nella prefentc Opera. 

Ap.i. in cui fi defcriue’l fìto delle Jfolc Trémitane,i lo- 
ro nomi appropriati in diljar te, cerne furono dette al- 
tre volte Diomcdec, donde deriua’l Tremitano no 
me, da chi furono prima habitate, chi,e come vi fi edi- 
ficò il Tempio, che Religiofi vffurono innanzi de’Canonid 
Regolari Lateranenfi introdotti, quali vi furono vccifi da’Pi- 
rati,comevi furono i Canonici f-idrianefi introdotti , come 
vennero loro deuolute tutte le entrate^ altre cele in tal fog- 
• getto pertinenti... : qar.t 

Cap.a. trattante molte particolarità fegnalate delle Ifcle, e For- 
tezza di Tremiti, e quali furono gli Abbati, chein Fortezza 
ridufTero Pilòta in cui firuato è il lacro Tempio, e Monaftcro, 

, di quanto vtile è quella Fortezza a tutte le Riuicre circonui- 
cine,&: a’ Vaflelli, che folcano quc’Mari. ^ 

Cap. j.che tratta la cagione, perche Sultan Solimano , delibero 
di mandarci Armata potente ad ripugnare l lfola di Malta; 
della diligenza, e ragionamento, chele a’fuoi del Configlio 
di Stato per tal effetto. Le grandi e lunghe batterie, &c aflàlti, 
che diedero i Turchi al Cartello S.Elmo ; l’hcroico valor de*' 
Caualieri, e come vi morirono a guifa di Campioni; &: altre 
cofe lègnalate in tal imptefà. g 

Cap.4. trattante delle Galere di Spagna,oue fi rrouauano all’ho- 
ra che l’Armata Turchefcaarnuoa Malta; c de due foccorfi, 
che mado métte fi metteua in ordine il gt neralt Soccorlo. t j 
Cap.5. che tratta della delibcrationc, che fecero i Generali dei- 
f Armata Turchefca de’ Cartelli di S.Michele,djS.ABgeJo,e 
del Borgo, e le prouigioni fatte per ;adcmpire tal deliberatio- 
nc; è notabile. 2 - 

Cap.ó.tratrantc dell’vltima deliberatione,che fecero i Generali 
dell Armata T urchclca vcggédo.che co molte batterie Cartài 
n préderc nò poteanoi Cartelli, di S. Angelo, di S. Michele ne 
il Borgo. E com’intaldeliberationevcnne’lgencraleloccor- 
fo,aM a Ira, i’e fletto che fece, comi Turchi abbadonarono i’af 
Tedio, l’alltgr«zza,che fé tutta Roma,c molte altre colcguflo 
' •*' 4 * b fc,e 
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j ft, e notabili, r* • - \ ' r T 

Car, 7 . in cui s’accennano * C’aualieri di vanenatiom naortihcl- 
iWedio di Malta, co’ nomi cognomi, e pauie per Io pia d o- 

gni vno. . , 2 5 

Cap 8. in cui s’accenna la cagione, che molle Sultan Solimano 
- a mandare 1 Armata nel mare Adriatico : la quale iàccheggiò 
& abbrugio Città, Terrc,e Ville , ncHa Corta dell’Abrnzzó; 
"e come pofe finalmente rafledioa Tremili, • Sncccflb lenza 
nullo Tuo acquifto: anzi perdita di due Galere ; col pericolo 
di lalciatm la maggior parte deUarmata^fe rinfrefeato hau ef- 
fe*! JLeuante alquanto piu. ■ " 3/ 

> \ • li’ 1 ’ 

■ Il fine della T auola de* Capitoli» . 
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TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 


contenute nella prefeme Opera. 
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R maria de’ Canonici. 

Afindii afeendono la fcalla del Cartello di Tremiti 

£olle monìtioni. ^ v _ 7 

Armata Turchefca comparfeà Malta à 19. di Mag- 
gio i%é 8 . 

Armata Turchefca (opra Malra di 140. vele io 

Afledio di SE imo di cj narro mila 1 urchi “ 1* 

A . d i JVI aggio com melarono à battere S.Elmo. li 

Allatto à $. timo per mare,c per terra Generale. 1» 

Attb*tfhnftianiifimo4e’ Caualicri di S. Eluso prima, che vcniP 
forò all’ viti mo conflitto .$ 

AHalto diS. Michele per mare e per terra valorofàmcnte di- 

fdò. • 

Atto d’un Turco Bombardiero notabile. sé 

Aggiorna nel fine dell’Opera, 
v B 

B Arterie & aflàlti dati à S. Ange lo, & al Borgo. 1 5 

Bafilifchi,artigliericifmiiurata. * 15 

Bandi di molti premij,egrandihonori alle prime bandiere, che 
intrarcbberoinS.Michele. * • 1* 

C • 

C Ardinale Commendatario T remirano. 3 

Canonici Regolari Lateranenfi, il goucrno Tremitano del 
1 41 a. accettarono. 4 

Canonici Regolari Lateranenfi : perche non abbandonarono 
Tre m iti conte ha ucano penfato. 4 

Canonici Regolari Lateranenfi, il Tempio, cMonafterondu£ 
fero in Fortezza principale _ 5 

Cipriano Miianefe,e Matteo Vercellcfe Abbati cóméndati. 5 
Comparationc della Fortezza Tremitana ad vn’altra lui Ge- 
nouefe. ■ ... 6 

Cifternc varie nel riftretto,e fuori della Fortezza di T remiti. 7 
•. b 2 Ci- 
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TAVOLA 

CifternadelCailello S. Elmo di Napoli fcgnalara. 7 

Cagioni perche l'Autore introduce alcune colè dell* Armata 
Turchefca co’ Caualicridi Malta.pnma di fcendereal fucceP 
fo con ella di Tremiti. 9 

Carlo Quinto Imperatore diede l’Ifola di Maltaa’ Caualieri Gc 
rofolimitaniun vece della prcla di Rodi. p 

Commiflarij reali Maltcfi cflatti nel loro carico iraprela. s 
Caualieri di varie nationi, morti nell aflediodi Malta. » j 

Cagion,che molTe Sultan Solimano, a mudare l’Armata nel ma- 
re Adriatico. - ss 

Città di Tcrmole.facchcggiata Se abbrugiata. g <5 

Colpo notabile d’un noftro Canonico,con cui vccifc vn princi-, 
pale Turco. ' 37 

Cinquanta Galere non puotero mai arrancare le due Galere are 
nate à Fortore. 43 

Cagione perche l’Armata Turchefca abbandonò l’affcdio di 
Tremiti. 4$ 

Còfiglio fatto fe fi douea battere Sant’Elmo, prima del Borgo, c 
di S. Michele. u 
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DEC A NONI C I 


' • regolari lateran e n s I, 
Nelle loro I fole Tremitane : 


Dette anticamente Diomedee, con l'Armata del gran Ture* 
Sultan Solimano, del i $67. 


folla brteue 'Defcrìttione d* effe 1 fole , e Fortez$£j 9 
nella gui falche boggidt fi trottano, 

. Comporto da Don Piano Paolo di Ribera Valea* 
tiano , del la fìefla Religione. 


. Caf. 'Primo, J 

In cui fi <3dcrlue , l fito delle Ilole Tremitene, 1 Io 
ro nomi appropriati in dilparte, come furono dette 
altrevolte Diomedee, donde dcriua 1 Temitano no 
nie,dachi furono prima h abitate, chéReligiofi vi 
furono prima introdotti de’Canonici Regolari La- 
terancnfi, quali vi furono vccifi,da’Pirati, chi vi edi- 
ficò il T empio, come vi furono i Canonici Fidrica- 
nefi introdotti, e come furono loro tutte le entrate 
tleuolute,& altre cole in tal foggetto pertinenti. 

« ~ ~ A Lelfole 
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Succedo dell’ Armata T urchefca 

tìjg £ ifole di Tremiti fono tre fiutate nel Mare 
A ir t anco y b unno dalTOHro , e Ponente la 
Puglia Montuofa,da Maettro {‘Abruzzo, 
da T ramontaha il Solfo <verfo V cnetia, et 
il Golfo di Lepa/ito alla uolta del Leuante * 
teDtome- Leqpali effendo dette anticamente Diomcdee dai "Re Dio- 
Deriuatio t nedejbe primo te habitojiauendo'l'-volgo patio à paffo ab - 
m- d delle ^ an donato tal nome Joa Tremifane appellatele j dall'affetto 
Tremicanc de’ tre Monti ; l'uno dall'altro diuifi da un. braccio di (Ma- 
1 Dinanzi re l ar gbe7ga cinquecento paffi mcirca.ll primo de’ qua - 
m fé delle li è confecrato alla glorio fa V irgtne Madredi A) io , la cui 
ifole!*' 4 " 6 € fi rem ità delMonte è dedicata à S. Nicolo Vefcouo y n/è 
Nomf ap- U fua C biefa ; circonda tre miglia il (Monte . Il fecondo c 
allegrerai confecrato à S. Giacomo maggiore ^ à S. Domino Marti- 
re ile rCì€ r ^ e f cotto '>P, tra migltc cinque, il ter^o è detto la Cap pera- 
niiranfjhi ra,daL'a copiofità de’ Cap perirle produce j uolge migl tetre » 
nì annida Cote fl e 1 f°l e dicemmo furono prima babitate t da Diome 

due Romi de ‘T\e,epofcta longo tempo trafcorfo , da certi Romiti in di - 


i ihgìonj uer f e fl*g om il pruno de’ quali edificò il Tempio di commifi 
popoiate. fionc della. Madonnari te foro di Diomede r che co Hi gli 
«gioii hlo - reue ^’ ^abilito u introduce Rehgiofi d’autorità Papa - 

dottinelh le da piantanti al Diurne culto indegna -veuerauon 3 &of- 
miunaam feruaur^a Regolare.! quali rei igiofi^ic furono rimoffim prò - 
grejfo di tempo per degni r tsfetti & mirodottout altri del • 
Religiofi r Or dine Siftercien fedi FoJ}anuoua,buomint di finta 'vita: 
SSg: ÌC l u ^ 1 ln fi' 0 cinto di tempo; colla maggior parte della fiami- 
alia fyaygytjurono da Pirati e vccifi x In gufa y cbe rimafero le 

Ifok 


mence 
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Co 1 Canònici Rògo!. Laterali. aTremiti. f 

ìfole pofcia tn habitat e, e deferte bongo tempo. Nel cui men- 
tre Gioùannt Domenico Cardinali hèbbèlè grandi intrate 
di T remiti ih commenda, molli anni. Uguale '-venne nìcffo dì 
mndmhite al riforodelT èmpio e reintègr attorie delle cèré- 
bioniè e pri/lina r vèner ottone dèi còlette culto ; e ridurrei 
CMona fiero alla prima fua degniti, ftj ojferuah^a. Sopra 
di che hauetldo longo tempo meditato, e quat Re ligio fi di ui 
ta Règolare e fanti èjfempi potrebbe per tale effetto introdiir- 
ui (parendocele alcuni rtfutauano tale imprefa per cagione 
de Corfalt,chefouentefoleuano mole fare l luogo, non e feti- 
do maggiormente ancora finta la memoria della calamito fé 
<z>ccifone de' pr e fati "Religiof dall’idea de’ buomènt) foccof 
felt alla mente i Canonici "Regolari Fidrianef poco dianzi 
riformati da Leone di Carrara cdaT adco dì Bagnafco dei - 
lo fefo Ordine, concbiudendo tra fe medef monche farebbe- 
ro al propofìto. Di che facendone parlamento col Sommo Poti 
tefee Gregorio t T)uodecimo ì ajfentì digrado alla propoflafa 
pendo di quanta ucner adone e rifuono di boti e profitto era- 
no nella Chtefa di Dio i prefati Canonici.tA’ quali con lette- 
re eApottoliche ejfortò di uoler prendere la cura, té ammi- 
mttr adone del Santo T empio , e éMonattero Tremitano. 
Ma eglino rtcufandola per uarie cagioni addotteli, ponto nò 
uolle ammetterle : an%i di nuouo à ciò perfuafeli, e per ulti -* 
ma de lib erottone commandò , che fen^a replicar accettarti 
douefero.I Canonici feorta ( off biuta nfolutione non poten- 
do fare dimeno, (raccommandandof à Dio & alti "B tarai-» 
Vergine Madre fua fa cut cafa Santa gouernare doueano) 

A » abbrac- 
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4 • • SuccefH dell'Armata Turchefca > 

abbracciarono? Apostolico commandamento .V anno adun- 
tura della que del S ig.i 4 12. il prefato Leone (Rettor della nuouarifor- 
miunfvé ma Congregatone con quatro compagni) fu mandato 
nerovccifi. al? ejfceutioncje pojfejfo della fhtefa,e éftlonaftero Tremi - 
Comméda tana jTMa il Car dittale fuddetto mirando l fuo Stato per in 
urio Tre- quello nobilmente mantener frulla delle molte intrate, che 
Canonici del Monastero pojfedea porgea a’ Qtnonict, fole delle lemofi- 

Lareranéfi ne * c ^ e ucmuano e fi or te da pellegrini > e Nauiganti » fe- 

ti gounno nuamente umeuam.lngui falche dtjfidati da non poterai lon 
delT TT gamente perfeuerare } penftrono d’ abbandonare’] luogo.So- 
acceturo- pra diche facendo prima alquanti giorni feruenti orationi , 
Primi Ca- p taoe Jf ea ^ a Maejìti diurna inspirarli cibi che fare do- 
noni ci ma- ucano. Nel che fiando ecco che’ l Qtrdtnale p re fato pafsb à 
fedone go-* meglìor uita^e tutte le entrate perconfequente à loro perue - 
uerno di n ero y con tutte le pertinenze, e gturidaitoni. folle quali comin 
Canonici ciarono ad esercitare ? bospedahtà à pellegrini, @r ad al- 
dre°c&t> tr ** c ^ e wll'lfola capitanano, (gfi a rifiorare’ l*T 'empio, i Alo 
bandonarc naflerofabricando molte Officine b fogne uoh, accre fendo 
farono 1 P * ^ C anen ^ CA ‘ 4 ^ tff eitd ^l f oter meglio al Dittino Culto attos- 
carne l'cn dere,con ? accrefcmento d’altri Canonici, 

irate Tre- ‘ " '» 

mitane a* . > o .. , ' é... cv 

Canonici Cap, / /, 

Regolari • • • ’ • * * * • • -» 

diuolucro. .. • • , 

Re "Tari ^ ruttante molte particolarità legniate delle I/o- 

che nó aÌ> le, & Fortezza di T remiti : circa la Tua conlèruatio- 
noTremt n€ c nla*Keflbncflto*E quoi furono gli Abbati,chc in 
ri come pé Forteua lidiifltto llfola ili cui limato è il facto 

É..OW Tcja _ 
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C o* Canonici Reg.Làteran.a Trenti r. y * 
Tempio e Monaftero di quanto vtileè quella For- 
tezza a tutte le Riuiere circonuicine, &a’Valfelli, 
che q u e' Mari folcno / . ; ; : • l 



0 SCl*A V r vcciftone de prefati *\eltgiof nelle 
ffole fremitane ejfendoui intradotti i Cammei 

1 *, Regolar* Lateranenfìa reintegratone del HOm 
no culto, e per riftoro del Tempio , del {Monastero & ojfer v 
fianca Regolare, non mancarono altre f di fare m diuerf-j 
ftagioni ruan e di fui} , che la Chic fa , e {Monaftero grande* 
mente tlluHr arano .''Ferctoche tifala in cui è fituatol T em- 
pio, e {Mona fi ero, cingendola di forte mura , e beloardi, la 
rìdujfero in Fortezza fegnalata, nello Stato, che fi fcorgLj 
di preferite. Nel che furono principali gl» ^Abbati Tremi* 
tam Cipriano {Mtlanefe,e {Matteo CMecenato Ver celle fe->, 
co [lut fu gibbute due mite del luoco in diuerfe ftagtoni, nel- 
le quoti principiò e ft abili le ftbricbe nmue non altf intente, 
che’ n tal fentimento il Reuerendo noftro CocareUe nella fta 
Cronica Tremitanacon bello, fftle indù slriof amente f alcan- 
tare la /teff a Fabrica cofi dicendo* 
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.. Eximiasaedes admirans hxc legek&o r /> 

Carmina: icire potei anteaquictfuerim ; t »*. . 
Vilis eram fcopulus conte&us colpite multo > 
Stru&uris nunc funi elarior egregijs. 

Me Keueren. enim Matth^us palìor,8£ Abbas 
• Eatulitinpulchrashascelebrcsqucdomo*. - 
~ ~ ~ " Nani 
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SuccefTodell'ArmataTurchefca 
Nàin lapidali pofuit foelici fydereprimus 
Vfemus optato fìneq; claàfitopus. 

Hic Vercellarumpracelfistìaiusinoris. x - Y 
Religione filiti clarus, eft ingenio. 
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Oltre adunque t ejfete cinta di mura (oue fono di l/i fogno) 
t Ifola jn cui è fttuato’L T empio ^ c l^Monaftero T remitano fi 
tio all* tagliata di Si3fkolao:'e ridotta altrafi. tn fortezza/ 
' fegnalaia 'ipèr maggior riparo } & eccellenza dtl luògo, ft ol- 

tre lefòrtt T or rii che nel cerchio fono et ogni intorno bifora 
" t t : ancora quatro principali bajhonidi pietra ;tuno detto del- 
? accmctarla (ò fin de’foldatii t altro di S. ^Michele, l’altro 
no di gira delt Hojfedale 3 et ultimo della ciflema 3 ouero di S. Nico- 
aSe U Rìuie btàEuo ri poi deliriti retto della fortezza 3 a S. D^tcolao ) u’è 
re,e naui- una T arre di guardia e nelfffoU di S. Dòmino runa conti- 
■ s * im * hua fentinellaiche fcuopre tutto* l Mare quanto la uifla por - 

■ ge £ ogni lato . La quale è fcurijfma Scorta à tutte le Riuiè 
- ■< * rè d’ ogni intorno della Pughamontuofa y dtl£<iAbruzg0iO 
,l j de’ y* fèlli i che namcanoin que’^Màrt: Perche f coprendo 
Zdaffelli da mal fare 3 dt giorno fa fumo >e nelt imbrunire del- 
la fera il (afelio tira una C anonata et auifoje tutta là notte fa 
fuocoyla mattina poi per maggiore auifo alle Rutterei e naui - 
_ gantiytira nell’%Alba n/n altra C 'anonata ? 

tione del- E nello affetto di fuori la fortezza di T remiti fomigliàn 
1 te à quella di ^Monaco fui Genouefe. eccetto 3 che quella non è 
in tutto f folata 3 hauendo una lingua di terra ferma per cui 
s entra in quellai com èaltrejì Gaieta nel Regno in terra di 
UuY. Lauoro : 


la fortezza 
tremi tana. 
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Lauoroima la di T remiti Ja piu vicinità, che ha, cpterrafier, f a l 

ma ò etl monte ^euio,cUfiante dtciàttoniigli^.e iwltrzrfièug piu vicini 
ta in alto sfoggia quafidt piramide .nella cui fommpàjè il C$ r * 

fello alto dal piano cinquecento paffiì in cui fialefi per una uia Tremiti. 
tortuofaynmezo della cui trouajfi un cor podi guardiane tip t ^ 3nt0iI 
t kuom* armato m fine uriponteleuator.e col fio fio fiotto per no a . 

cut entrafi dentro, puff andò ire.porteforttfisimejnvnadd- miti! 

le quali è la SaragmcficaAnda (olendo nt/corpo del flotta- Ponteleua 
fiero per '-una larga e comoda ficaia (per rispetto de’ tA fine Ili Icdef ca- 
che 'zìi aficendono carichi dtlegtfe , e di 'varie monotoni per ftel!o 
laf'ortez$fi)incima dèlia quale /incontra con tre grojfi mojfi- AfinTafcé 
chettoni fulle ruote , che la guardano 3 e cofh è la piazza am- i a an °j Iarca 


Quan 
to e dai pia 
calle! 
Tre- 


pia e (fi atto fa della Chiefit la cm è d’illuftre edificio: e inoltre Hello di*" 
la fortezza moni donata di molti pezgt d' *Artcgli aria y p ol~ variemo! 
nere spalle di ferro y e di fuochi ar tifi centi in copia , manti en- nitioniper 
uififòldati sp fiati , e fiipendiatt dal Monafiero, che giorno, ™ento edì 
c notte la cuflodificono. I Canonici poi hanno loro armaria della 
forbita di vari e armi per loro , e la famiglia tnfieme : oue in '' Arman'à 
ogni occafione eia felina sa doue è locata l’arma di cui albifio- He’ Cano- 
gnofa proficffione.Nel raffretto poi della fortezza fionaui da "cifterne 
ti edicho quatordi:tCiHerne tra le quali e gr ad film a quella neI 

del mzpdel fibiofironuouo ,al pare di qualunque ,m babbi fuori del! 
ancoravtfia: in fuort’q'*ella del Cartello S. S Imo in Nafu~ 

L, eh’ è larga e lunga quanto e la piazza oue è l’acqua alta piu del Cartel 
eh due picche. Fiso, i poi della fortezza fionout nelle Ifi/lev^ ^ap X 
ne Cifier ne fuorché alla Capperara* • fegnalau. 

Mora fi per ficurezg+t dt Canonici, e famigliarne anco 


r* 


9 Succedo dell’Armata T urehefea 

ra delle Riuierecirconuictne,giomalmentela mattina uà •vn 
b afelio armato a fare la feoparta atomo le I fole 3 ad effetto* 
cbetalhor nelle Cale non nji fi foffe appiattata di notte alca» 
va FuSla,da fare di giorno prèda della famigliale <~va nel- 
le J fole à lauorare , o delle b arche 3 che fitto l'ombra della for- 
tezza francamente folcanoti éMare , e perche fopra dicem- 
mo di trattare alcune cofe piu fegnalate dell’ ajfedio di Mat- 
ta, comincierafsi nel capo feguente. ’ j » 

Chi bora piu oltre uorrà intendere delle f file 3 e fortezza 
dà T remiti Je^ga la fua frontea latina di Don Benedetto Co- 
torello erede fi no(ìro Canonico 3 o la T radottione r volga- 

re fatta da me 3 che oltre trouerà cofe gusto fi notabili, forge 
rà piu compitamente (che fopra non dico) hauere poft'i Cano 
nìct tn fortezza l"Jfila,tn cut ptuato è il fiero T empio di Ma 
t\afiero,{t) i nuoui edifici]. 

i . . * • 

: • ^ Qap. uh 

Che trattala cagione perche Sultaii Solimano de* 
liberò di mandare l’Armata potente ad efpugnarc 
rifola di Malta; della diligenza e Ragionamento, 
che fe a’fuoidel Configlio di ftato,per tal effetto. Le 
grandine longhe batterie & affiliti, che diedero i T ur 
chi al Cartello S. Elmo ; Theroico valor de’Caualie- 
ri,e come vi morirono a guifa di Campioni & altre 
colè fegnalate in talimprcfà. 

f : • • VjLC . a. : JE; ; i; 

u * * * 

i s ? Potendo ‘ j* 
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: Olendo noi bora ^ventre al fucceffo delt Armata f h a e 8 ^ n u ' t £ 

T ur che fica nelle p re fatei fole co Canoni et 'Rego re ir. eroda 

lari Lateranenfì 3 prma 3 cbeàcw feendiamo toc de jJI^ 

cheranfi ; a gufa di preludiò) alcune Cofe fegnalate della . armata 

Jlefs 3 Armata eo'Caùaliet i di Malta (poco piu , ò mena di c 0 u n rC c a ^a 

quindici Me fi dtanzu che da * fuddetti Canonici campanile !«« diMal 
f r ■» . r J . . ■ r r • 1 1 » ta pruno 

la medepma a Tremiti) Jeruentt da nnjrejcare m parte la fon- 

memoria a'Lettori.cbeprefènfi m fi frodarono, ò a coloro^: he dc «? al ( uc 
il ir r \ •> r ,, , • ceffo con 

letto barami» tal juccejjo , o a informatone a anelli, che ut - e ffa di Tre 

Storne letto noi haranno, de fi derofi d’ intendere alcune cofe di nuu * 
tal facce fj o . Perlo che deefi adunque fapere , che battendo- 
ti 7' ureo di già prefo molti anni limanti l’ffola di Rodile 
JfojfeJJ afone per conferente i prefati Caualteri : Carlo 
Quinto imperatore diede loro l’jfola di Malta in fina uè- rore diede 


ce , dalla quale mole Banano fempre (quafi per vendetta) ! 


ZJ afelli T urchefchì , che in q uè èttari nauigauano ; c Uxl-> «alteri Ge 


che battendo* l gran Tur ebo i Soltan Soli mono querele gtor- 


tialmente 3 dcltbero di por fine a quelle . 'Ver io cui effetto fa- delia perii 

* I .e rf* ti • è • ! dì Rodi. 

età lavorare pomo , e notte ne r r / ajjelltnduigabut per ren~ Perche ót 

derhatti di corto alla namgatione , e ramare una grofs’cAlr- libera Sul- 

mata pep IJfo/a di Malta cfpttgnare . Ver lo cui eff etto con - no jj uo _ 

grego’l Confgho fuori di CoBantinopoli : in cui mtrauenne- JjT ^ r °j a 

ro da quaranta in cinquanta Raijs 3 e r Baffa:oue egli m tal, cipu giure 

gufi porli dicendo. ' “S« 

Certa co fa è , che la maggior difficoltà , eh’ io ho in quella Solimano 
i : i • 1. : i cùcal uo- 


Tjita , è il riparare i lamenti 3 che rtceuo de 1 no Bri 3 che na- infidi 


mgano i Mandi Barbarla fUenendo giornalmente notati da di M *l { * 

& * gfpugpwi* 


quei 


T * 


“V 

» v 


< 


tp 


. -V' 

v r 

Ci- 




f 

V : 

'l 


« 

'^C ♦ 


4T 


• 

v 


Z-* 
* V 


:#r 


* 

ìjk è 


r-fù 

ami 




Digitized by Google 


i 


y 

f 


II' 

Ì. \ 

1/ 

»/ 

I 

) 

i 


I 

i 

I 

I 


ro Succedo dell'Armata Turchefca 

Ragiona - t l uet Cauaheri cruciati Maltefì perfuadomi adunque^ cheà 
memo da nullo di uoi è occulto 3 cbe 3 1 maggior danno 3 e <-vituperio\ che 
Hma no ^ rkeuere potiamo: è da quei Qtualieri . Sono per tanto deli- 
fuo confe berato 3 che àguifa,cbe i nofiri antenati gli cacciarono da Ro - 
a 'danni di di 3 di prillar li ancora io di quella ifola » & annullarli tutti 3 
M *l«. ad effetto 3 che la "Religione 3 c he di rouinare la noftra fa prò 

feffìonefa ella la prima diflrutta j acciocbe i no fin V off èlli 
pofjano nauigare in quei Mari Jìcur amente 3 e ce (fino bormai 
cotante quetele. Per lo che raunaremo <~vn ^Armata la piu 
potente : cbe poffìbilè fìa 3 da mandarla queffa prima all 1 ac j 
quiffo di co tesi a Ifola. Et a j fine 3 t he fimprefa babbi ottimo 
fucceffo gabbiamo commandato y cbetutt i Corfali babbino 
da noi raccorfo 3 non mancherà il Re d' Algieriyla guarditi 
d. 1 Ale fandria farà lo fìefo Dragato e parato in gufa 3 che 
folo ci rimane il nualore dell 1 animo di affatto e ff ugnar la . E 
perche ciafcuno pojfa dire meglio ciò 3 che di cotale impreCa 
gli parrà: eccoutil dtfegno della PorteT&gyO* Ifola . llquale 
ben confiderai & intefo da quei 3 che ffertt n erano/venne 
Morta fa, e affolutamente deliberato di partirei quanto prima al - 
fimpreft-9. , 

mata. Pu eletto per tal effetto "Piali General del calare 3 e Mu 
Ture ™fca ft a fà General di terra : i quali '-vf trono fuori di C off unti- 
cóparfc a nopoh coni' Armata à 29. di <£MarS{p 1 16 j.e con ejj a lei com. 
dì Ma* -io p ar f ero à Malta la mattina a 19. di Maggio 3 con 168 G alere 9 
•ci • quaranta Galeotte fenica le N aui 3 Maont 3 e Caramufalli , 

Annuii /> » » li’ / 

Turche tea c ” w tutto da ducente quaranta le cui approda- 

di 140. ve-, rono nel porto di Marzof rocco. Lo fleffo di sbarcò la gente 

; . acca/n- 
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accampandof alla Marza , per rispetto dell* acqua con 14 . 

Canoni, Oue fu fatto Confi gho fe domano prima affediare Conf T ef ; d 

S, Elmo òil'Borgo,e S. Michele :dehberoff di battere prima fatto k fi 

S.Elmo per lo cui effetto andarono f opra la Montagna a rico b^^s. 

nof cere la Fortezga } doue attaccouifi nino, braua fcaramuc- Elmo, prì- 

cia j lafciaronui quatr ornila Turchi di affé dio, go di s -Mi 

17. fecero un Forte uerfo la banda del Porto Marzia- ^ 

mufetto nel piu alto luocojn cui affé far ono quatr 0 grò (fi Ca- s. Elmo di 

noni, che tir auano palle di folobrma: col quali batteano non 

pur ed Porto generale delle Galere : ma altrefì 1 ‘ habitatione 

del gran Maefro,e ITfola della Sanghe. Indi s‘ accodarono 

à S.Elmo con trincierò, Gr a 28. di CM aggio cominciarono A * 

batterlo fortemente col quatro pezgt fudetti : ma non faceano Maggio co 

molto danno. minciaro- 

no a batte 

E perche iTurchi non hanno al mondo pari nel maneg- re.s.Eimo 
giar terra e fare faftelli da baflionarefu tale lor diligenza* 
che (con feimila guaHatori, che haueano) alt ultimo di Mag- 
gio haueanogià fatto un Forte,m cui piantare doueuano de- rane de!- 
cinoue Canoni da battere S.Elmo . Intendendo eglino, che-» ^hrTiHa- 
t armata Chrtfliana andana giornalmente ingroffandof in nain sicì- 
Sicilta(effendo fnalhora di no ^vele^tra Jgaui, e Galere) y*k! 1 50 * 
temendo d'effere cofiì off aitatila rabbia faldati raccomin- lElmo bat 
ciarono la batteria con decinoue Canoni, che durò quatro dì ci*noue Ca 
e quatro notti continue con deliber aitane di darli tanti affai- noni * 
ti con ogni forila e poffbtle mdufìria fino, che acquisiate t ha 
ueff ero, parendo loro, che har ebbero hauuto con poca fatica 
tl rimanente.Ma perche gli imiti Caualien gli nntuT^aua- 

B 2 ne 


Digitized by Google 


*i*2 SacfcèfTodeirÀrmàcàTui-chefca 1 
muffititi con gran ualore, continuarono aventi giorni e notti 
«!n véd di, ^ battermene quali furono tirato tredicimila camnatt . Ne 
^'0*10 n- perciò potendoli acqutfiare) accrebbero £ Artigliarla, batten 
nio tredici do quel picciolo luogo con trentadue Qxnom trcntafctte gior- 
■ mi la cano - ni contmufche fola la batteria, fenica dare off alti, b asiana à 
S tì* 1 > n ^ urretn politele mura# quei che nf erano dentro in gur- 
t u tomenti falche b altea quafiraf a la PortttgA da ogni lato fittali» fico- 
fct re giorni alio youe era fondata, e fin albora^cafì da quatrocento , tra 

CÓtlllUl CO * , . J . . . ' . y* J s> 1 1 

tienndue Cavalieri, e Soldati. Trai quali furono {tracciati a'una ca 
Canoni. %onata il Baiylto Carras , il Gomme datore Confinate Sfa 
'gnuoliyQd uri altro fegnalato; ilcbe tanto maggior pimento do 
itea dare à gli altri guanto cotefh erano principali del lui>~ 
-, co. Vfpndtmeno quei >cbe rima fero dentro ponto non fisbtgo 

ti rono: aneti piu,cbe piu con inuftato ualore gagliardamente 
t • fi difende ano. 

. Hora fcorgedoi nemici, che pocoaua^auam, deliberarono 
di dare l’ a ff atto generale. Onde a 2 j.di Giugno > Vigilia di 
- • S.Gioudnni(protettor de’ Caualtertyraunarono tutt i<Vafel~ 

' Inntorno a queliamfelice forte sega dtS. Elmo, e con turni 
Affalto a G tm ì i<> P er mare > e f* r terra, cominciar onoà dare l’ off alto gè 
j.t imo p«r nerade à mea^a notte co nane f calate e ponti diuerfi quinci# 
^cru* <P M f Mndtìgiuocandomfìeme l’ artigliarla m gmfa 3 chc cbigli ri 
fa le. battana d’ unlato,e chi mortua dall’ altro starno } cb’eragwt* 

l’ hora di Ters^tyCbe i nemici foco a%antaggiauana, co batte» 
do i (faualien con'wcfflicabde sforo## ualore, firacciado h 
Bandiere, che nel Forte piotate baueanojammazgando Capi 
ioni e principali Officiali facendo 1 Qtuaheri prone mere ebbi 

W .1 - w /l» 
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* li.Coftìuen-je ferito Draguto d’ una pietra incapo 3 dt cui mo- 
rendo à due giorni, fu à T ripoii portato con due Galere . Fi- morto’ por 
nalmente fopragionti dal meriggio f 'éruente dalSole, effondo “ l ® a T p" 
* Qtuaheri fracchi di cotantò combattere O* ammalare ge ‘ 
te frefca 3 cbe ogni bora tnfrefcaua,mofirarono no dimeno co- 
tanto heroico udore in quello fremo , che le pietre non che i 


Valor de 


Chrifhani hartbbero mofs’a copaffìone la loro morte} benché 


c* 


.'•v 


mo conflit 
to. 


no mori alcuno d'efji,cbe prima non fi fof'e fattalo nel *iemi~ “aliai» ne * 
co fangue.E tuttoché mo r irono in S. Elmo da mille trecento conflitto 
huormnt tra iquah ut furono cento trenta Caualtert, pure tal qu^,; h u „ 
contentezza a rimane >cbe oltre’ l ualor di Cam pioni ^che fem nnn ' mo " - 
ipre moflrarono co battendo fi portarono ancora da buoni , e fi Elmo. 
di C brifiia n / , co nfejfan do ,e comunicandofi tutti pnma } cbe al £ 
l’ultimo conflitto ueneffero L’mb umanità poiché tifarono a ’ de' Caua - 
Cauahen,cbe trottarono femiuiui: è me (piegabile pofcia , che ^evcnìlfe 
non fi potrebbe dipingere tantoché molto piu non fofse . ro ail’ulri- 

Cap. UH. 

T rateante delle Galere di Spagna,oue fi trouaua- 
noal!hora,che l’Armata Turchefca arriuòà Malta, 
e de’ due foecorfi che mandò a* Caualieri, Don Gar 
zia di Toledo per modo di prouigione fino, che fi 
merteua in ordine'l generale foccorfo. 

Entre t drittata, T urchfca arriuò a dMalta,troua 
( . itanfì le. Caler e del T{ein Spagna^prima, che ue- 
. tufferò infialiate fe meitejferoin ordine da foccor 
rere generalmente Malta-s , effondo jn quella ftagione-9 
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’ 14 SficcefTo dell’ A Anta TurcHefca 

c^fi 1 nildà D° n Garzi* di T ole do Viceré di Sicilia , mandò due evolte 
ii a Malta a’ Qui alteri, fecondo, che pocoà pòco arriuaua la gente, fino, 
jrìadi°Fde c kefìmandaffe loro il prefato foccorfo generale . fi primo 
dopoché fu di quatro Galere , fìtto la condotta di 'Don Giouanni di 
neiijfoccor Gardena Spagnolo , con cui andaua il Maejìro di Campo 
fo genera- ‘Fobie Spagnolo con <-una compagnia di trecento foldatiSpa 
gnoli fcelti , ottanta Caualieri di avarie Jfationi . Trai 

quali er aulii Commendatore Tarifotto D\epote del Gran 
MaejlroflDriore Don Vtcen^oGarrafa , il Commen dato- 
re Bontnfegna , il Gaualiere Maldonado , ambi S p agnoli ,il 
Cauahcre Centi o Grifoni con molti Firentim , (dfr altri , che 
furono pi tutto feicento Fanti forbiti : l quali furono di gran 
nnfrefeo, c> aiuto à quella 1 fola. Partirono le prefate qua- 
tro Galere (co detti Joldati ) da Me f sina a dodici dt Giu- 
gno. \l fecondo foccorfo fu a gli fette diLuglo , di feicen- 
to foldati •'vecchi Spagnoli, e molti Qauahert , con trecento 
fanti di fua Santità , fotto la condotta di Pompeo Colon- 
na , tutti s'imbarcarono fopra tre feelte Galere , armate di 
Forcati detti di bonauogha . A' quali fu promefa libertà 
pure , che •vogajfero bene fino intrati nel porto di Mattatone 
sbarcati farebbero fatti fidati come gli altri . Portauano 
le Galere ducentofalme di grano , poluere ^l nitro , piom- 
bo, palle di ferrote corda d’archibugio in gran copiai Sbar 
carono tutti gioio f amente j il che fu al gran Mae- 
stro di gran fi curetta, rutile , e con fola 
tione , Sforando in brieue’l 
Generale foccorfo . 

(ap. 


Digitized by Google 


Co’ Cafionicilleg, Lat£ran.à ( ^inj& 1 J : 

V • 'iV Wx V>, --^rO v.\ 

t. . . • '/>. ' "..V^ •" '• V.-4" ■ •••,'. # S * 4> , 

Che tratta la deliberatÌ9ne > che fece rqiGeqer** 
UdelT Armata T urch^fca, de\Caft^ ^, 

S. Angelo, edel Porgo , e le^rigi<^ifatte r pe^ 
pire taldehbeirationejè potabile. . -, 7 x , ; \ v * , 


; : - : 
>: i. 


A- 


f l Ornando hòraalC effe retto Twcbefco ,ebè collant netenw- 
| '■ vittori a otte» ut adì S. Elmo -, lafciandoui trecen- i g e aerali 
W G lanieri diguordàavdeùberarono difare^s 
lo ffffo mi 'Borgo, di S. Michele, e diS.zAngelo, gelo, & il 
camene darono ragguagliò al' gran Turpe conuna fujìa ar~ Bor8 °* 
mata . Per la cui effetto c<mducenffmHArtegharia, fecero Batter ; e > 
da diecthatterie ì dando molti affala per M are.se per Terra, & affato 
quando al Caffi S. Angelo, e quandoydBorgo , 'mafemprc -» /"gelo eé 
furono ributtati, con perdita ff ambe parti, molto maggiore ^ Bo s°* 
però quella de Turchi . Onde uewendo i Baffa Generali, il 

) r-t jtrf'j i- J i j 1 > Nuoua de 

uaior, ereffttn^a che affatati determinarono di prendere l liberano - , 
Borgo Spianare S. Michele (euandoti le difefejcen longbsbat- ^ 

tene da diuerfì lati tnceffabtLiieff'accarlicome fatto haueano ca le batte 
a S.glmo . Per effecuùon della cut deliberaltoneffuifarono ^ 

quatordiàfftterio. eenfettamtCimeni ( 1 quali u erano Borgo. 

tre -&ajihfchi g » (pì ifsirffj ff ùra*W>. pa/kpffanttdi^em SS 
libre I'i 0 ia,haikndeòtffaenafittef 4 m aiJere iit| 

re d,ue * 


tene . 


del Borgo Onde alla cinque di Luglio: (pofcfa tra {portato,-*, Bafilifchì 
detta Artigliarla della parte dclikge^dtSMifbeleffecerci 

due 


I • 

f f 
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\6 i 1 ^ècdìfo^^A^hiagi'Tu^efcf 'oD 
A ° U ^ ^dà ^ U€ ^ a fi wnt f°p ra 1* Grotfa,che batte nano S . Michele . 
battere s. gli fei fecero tre altri bafliont / opra Corra fin , che batteuano 
Bo^és S'Mi chele. tA pi otto fecero +vn altro Baflionealla M an- 
Michde. druttìà delta Signoria, che batteua pure S. Michele. zA gli 
none fecero unTàafiione à S. Maria' del Soccorfo che batte - 
ua’l Borgo,eS. £ Michele . A gli dieci fecero altref due Ba- 
cioni à Santa Margherita, che batteuano il Borgo (éfi il Ca 
stello S.tAngeìo. Sópra de* quali none B pitoni ripartirono i 
ettant apre fati Canoni, ponendone almeno fi te J opra ogntu 
u no, due de quali Bafliont, che ritrattano S. Michele, e S. An- 

gelo, l’uno nhaueuadteci, e C altro nandeci r Tutti fumetti 
pez$j tirauano giorno , e notte ftnza interni: (pone alati , 
eh* erano affé flati -, in gufa, che pel Borgo, e ( aftelhnonfipo 
tea comparire jfecero grandtjpmo danno a fanciulli ftfl alle 
^ donne grauide. A quindici di Luglio il Re dì Al gì eri diede 
ri aiede taf alto generale per mare, e per terra, al C afelio S. Miche- 
l’afTalto ge fa e p trc fjg /’ artigliarla deli o fastello era dirizzata r verfo 

nerale per J l , e> . » U , . .. . 

aiare.eper a onde r uentuano i Barconi carichi a martelletto di Turchi 
wichele. 5 ' combàttutoti fece effetto fègnalato in quelli pofeia che’ n meno 
di tre bore, che duro l’ aff alto furono affondati dodiciTiarco - 
Affato di ni, e tra morti , §£* annegati paffauano duamila. I Turchi sii 
maree rirnane »te de’ ‘Barconi effóndo gloriti alla Catena, non poten 
per teir*. do sbarcare tn terra, calarono allo ffrone del C afelio fernet 
tedi °Ùof f ArerL, crun effetto,à ntrar fi furono affretta Lì off alto di ter- 
ra ferma durò cinque bore doue morfero molti T urchi ,eda 
i ducento de* no sin, tra ìquah fu portato uia dì una canonata 
cuni %ua il (<* u al Iter e Vedertcodp T ole do, figliuolo del Stg. Don Gar 

zia 
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ziaVicere di Sicilia. éMorfero in oltre il Caualiere Gonde 

^ .. J ■ r r lierirel.*,f 

Francefco di Sonogbera } e Don Gtouanm Juo Capote Spa- fa * i0 di s. 
gnuoh riin afe malamente ferito il Qimmendatore CMedwa Mlcllc,c - 
Spaglinolo >che pofcta mori di corto . 

; H ora reggendo fi 1 Turchi gagliardamente rintuzj’zali* 
feriti, (gj ucciji \r abitando’ l iBafsà continuaua le batteria 
•con gran furiarne poteano 1 no fri tanto riparare di notte>cbe 
la mattina non uo/affe nell' aria il tutto. Durante quelle cru- 
de! ìjfim e batterici nemici baueano fatto un ponte: ilqu tle al 
li 20. la mattina per tempo pofèro nelfojjo da potere piu faci l 
piente intrare in S. Michele. Onde feorto da' ho fri il gra dan 
nOycbe ne uerebbt^ytl fpmmendatore Parifolto nepote del 
gran MaeJlro,con <-vri altro giouenetto Caualiere detto l’tA~ 
gl ter affarono fuori del C afelio con parecchi foldati per ab 
brufciare'l ponte : ma fenica fare uer uri effetto ,ui rimafero 
morti quafi tuttiyil Pari/ otto ,e toglier a d’ una mofebetata 
furono 1 primi colttSDurò la batteria fino a' 28. Lo fiéfio dì 
à mezzogiorno diedero <z>ri ajS alto da piu latta S. I Michele , 
rimettendo con tanto sformo per tre uolte gente frefea, che ere 
deano rimanerne affatto padroni: ma trouarono in tal mante 
ra ferrati 1 nofìrtychc a fallando eglino co gran ualore erano 
nondimeno ributtati da’ nofìri con inuitto animo inguifa y cbe 
furono necefftati ritrarft celle tefte rotte } e gran copta di 
morti. • . 

(ap. v, VI. 

Trattante lVltima deliberatone, che fecero i Ge 
nerali deli" Armata lurchefca vergendo , che con 
f C molte 
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1 8 Succeffo dell* Armata Turchelca 

molte batterie & aflalti prendere non poteano i Ca- 
lvelli S.Michelle S. Agnele,ne il Borgo. E com m tal 
deliberatione venne il Generale foccorfo Teffetto, 
che fece, come i Turchi abbandonarono l’afledio, 
Tallegrezza^che fe tutta Romane molte altre cole gu 
ftofe,e notabili. 


Settata mi 
la canona- 
tetirate tra 
i Callcllt 

5 Michele 
S. A> gelo, 

6 il Bor- 
go. 

Bando d' 
molli pre- 
mi) gradi, 
& honori 
alle prime 
bandiere, 
che imra- 
reb'.'eioin 
S.Michele- 



Eggèndo i Generali, che le batterie fatte da nout 
Bacioni lungo tempo à S. éMichele à S. tAngelo , 
& al 'Borgo con fettanta Canoni,tra i quali c- 

rano tre Bafilfchtyhauendo {parate fin alhor a fettantamilk 
C anonate ,e ebe nulla auan\auana fecondo U deliberatton lo- 
ro: anziché <-in per deano giornalmente à migliaia di Solda 
determinarono di fare maggior sformo, e di non partire fi- 
no,che acquiflate bauefiero quelle Fortezze. Ver lo cut effet- 
to fecero i Generali publicarc-vn bando, che darebbero tri 
mila feudi alle prime bandiere, che tntrarebbero nel Cali eL 
lo S, Michele, e che tutti Giamf^en farebbero fatti Spacchi , 
e tutu Mugolar i Gianiz^n, promettendo honori, e ricchez- 
ze à gli a tri» 

Flora feorgendo il gran Maeftro l’eminente pericolo, che 
poteafuccedere alla longa per l’ajfìdua fatica & jlraccbez? 
Z* de fuoi , non potendo portare il trauaglio delle armi 
giorno, e notte fenza rinfrefearfì, combattendo fempre con 
gentefrefea ,teneua folle citatoci Signor Don Cardia del 
Soccorfo gene r ale, altr mente dijfdaua di poterfi mantenere 
Ungo tempo» 

: : U Onde 
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. Onde quando piacque al Signor gtonfero le Galere. _j> di 
Spagna d CMejfina cariche di Soldati S pagnuoli , e di molti r 
Caualien di otarie Religioni t e nati ani. Non s indugio à 
porre mordine’ l Soccorfo generale , fi che a 22. d‘ «Ago fio 
parti 'ver fio Saragofa con 7 2. Galere fc e Ite, eh e portauano ol- 
tre la gran copia di otarie monitioni diecimila e 300 huomtni 
di otarie nationi } tra iquali ue n erano di conto ^efiegnalati , co 
me fi dira piu oltre . Ind> adunque dando le vele al ucnta, 
pofeia molte fortune t e temporali arriuò al Gofo di notte e co 
fiì approdando non volle 'Don Cardia sbarcare. La matti- 
na all' alba, che fu a zi dì Ago/lo ; giorno di S. zAgofimo Spie- 
gò le otele oterfo Malta . CMa parue , che i temporali vo- 
lejfero vietare la hreuitd del Soccorfo alì I fola , leuandofi ' 
piu uolte in gufa furibondiyche li tennero fino d 8. di Sette- 
brtyN afilla della ^Madonna, nella cui pareua y che CMalta 
potejfe direbbe nata le era la falute. In tal giorno adunque 
arriuatoui Don Garzia per tempo la mattina egli sbarcò So ccor Co 
per lo Vero con filentto, prefìgga, e buon ordine, con dieci- generale a 
mila treceto fanti forbiti: cioè ssfQ.Spagnuoli,2$oo Italiani diecimila 
'venturieri, ducento Cauaher t di varie Croci e nationij tre- « trecento 
cento Marinari vfeirono fuon delle Galere in foccorfofen- ° r 1 

Za licenza de loro Capitani .il rimanente erano Soldati di Generali 

J r 1 T-v //>• /* „ de 1 Soldati 

aiuerjenationi, tutta gente fiorita. Dell infanteria Spagnno di varie na 
la era Generale Don Aluaro di Sandt, de 'Venturieri Chiap fó°™ r f 0 nel 
pm ZJitelliyC de altri di 'varie nationi Jfcanio della Cor - neraie di 
nia,ch'era infisme «MaeHro di Campo generale* Iquali fu- Mjlta - 
rono accompagnati dal Signor Don Garzi a (Generale deU 

C 2 ì «Armata 
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aO Succefll dell’Armata Tarchelca 
FtArmatae Viceré di Sicilia ) circa mezo miglio per ter- 
fbgiona- ra r verfo'l Borgo. E mentre le fite Galere faceano ac - 
-menro di con tutti parlamento, anima» do jt coraggio - 

zu fitto jfament£-i , cl/otter ebbero littoria contrai nemico , ordì - 
effercho 1 *" n ‘ tn ^° i che tutti i bandi f face jf ero à nome di fua vftlae- 
del foc.or Jìà Catoltca, per alcuni giorni} diffe ad Afcanio della Cornta , 
fo ' chegutdarfì doueffe col parer della maggior parte del Ca- 

glio fino , che ar rinati fojfero dotte era la per fona del gran 
Mae firo. à cui tutte dotte ffero come alla per fona del Re ohe 
m" tornì ^ tre * ^che f att0 torm !f l imbarcare quafì al meriggio , te- 
i n Sicilia nendo con tutte le Galere uerfo’l Leuante comparfe à mflaJ» 
teUfciata- ^ •' k cui facendoli et artigliarla , e d‘ ar- 

ri & altra cbtbugeria una braua Salua; rifjiofe egli con tutti pe^gi del 
arriiuta & ^ Galere fparado dueuohe per Galera . 6 fegttendo’l fuo titag 
iroì d altri g l0 [ier f 0 Sicilia, per leuarelagete d'Vrbino, cf?e nm afa era 
torti areniti « Mcjpnu altri Spagnuoli, Aerano à Saragofa^ per tor- 
bu ^ a d tl- nare con molti altri uaffellt e gente nuouaarriuata m BuCca 
lia arma- della zs4rmalaTurcbcfca. 

*f: .. Horaà?lt7. quando, i T ur chi erano lesti di dare quei 

G:onto il „ 1 . , / v- 

generale grande a/Salto generale a C anelli, (gr al "Borgo per lo cui 
Malta hur c ff ett0 l> auea promejjo cotanti premij & bonon , come foprtt 
chi leuaro dicemmo : ecco , che comparite un T ureo a cauallo colando 
da' Generali dicendo, che t Armata Chrijliana batte ua sbat 
catogra migliala di Soldati forbiti di foccorfe, e molta copia 
di uane monitiont . llcbeintefo , penfando ad altro , che à 
dare'l fuddetto ajj alto,toccando all'arma tutti Turchi ab - 
bandonarono le fentinelle,e luoghi di guardia deputati, cori 
• . .* rendo 


no l’alTe- 
-dio. 
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'rendo fi ritraffero a' lor Bajhoni , e con gran furto, raunata 
d Artigliavi* F imbarcarono di fatto , & altre uagaglie b 
itejfi i giorno, dando fuoco a Boti ioni e gli fi t foccorfo cer- 
eamente di fommo '-utile y c giouamento fenza di cut r ver- 
fattano tutte le Fortezze nel mede fimo pericolo di S. El- 
mo i e fu cotanto à proposto , che par ue haueatl Signor 
nferuatc talhora—> 3 per liberar @r ajficurare Fi fole-* 
- affatto . 

lidi feguenteyche fu àgli otto non era rimalo nulla del- 
-le robbe de'T urehi in terra: in fuori un Canone , che tiraua 
palla di ferro di cento libre } con mtlle cinquecento Turchi di 
guardia, llche intefo da’ foldati del Borgo fenza licenz^is 
del gran Maefiro fecero una falita uerfo la Burmolaper le- 
uare’l pezgo a' T urebt: iquali feop ertoli abbandonandolo 3 no 
bollendo combattere prefero la fuga } & i noFlri condujfero 
al Canone al Borgo. Alcuni dicono^cbe fe il giorno del foccor- 
fo fifojfe dato alla coda’ de IF imbarcamelo de ' T archi forfè 3 
<he fi farebbe guadagnata gran parte dell' ^Artigliarla : ma 
perche i dfegni di guerra fouente hanno contrario effetto di 
cibychef propone: dicefiycbe fu grd prudente ben giudica 
■io il non abbandonar la montilo ne y e r uettouaghe sbarcate-! » 
della nostra Armata ,per afj altre' l nimico j maggiormente-* 
thè le monitioni erano in lato 3 che non di facile poteano efiere 
■condotte nella Ctttà,fiper lama catttuayemotuofày fi perche 
aion u era commodo d'animali da condurlaEDi manierci—->y 
<he i T urehi imbarcarono fenza impedimento le robbe . Arti 
gliertaye la maggior parte deliagente. 


In che pe- 
ricolo ver- 
tali ano le 
fonezzc di 
Malia non 
effondo ve 
nuto'l Toc- 
corfo. i 


Canoni di 
Artiglieria 
da' noti ri 
tolto a’Tur 
chi. 

Perche dò 
fu efpedié- 
t e il dare al 
la coda del 
l'imbarca - 
mento de’ 
Turchi. 
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Gente del 

fòccorfo 
cóbattébo 
con dieci- 
mila Tor- 
chi gli po- 
for in fu- 



■ Quando 
jparti l'Ar- 
mata Tur- 
chefca da 
Malta. 

, Quàte ca- 
non ate,fu- 
rono tirate 
a* Cartelli 
s.Michele, 
*. Angelo, 
& al Bor- 
go. 


q .% : Succedo dell’ Annata TurcfièfcO 

*A gli ' vndici di Settembre mentre l'Armata Turche fot 
ufciua fuori del porto £Mar%amuzgtto compar ue nel Borgo 
*vn denegato Genouefe con noua,cbe diecimila T urchian - 
dauanouerfo la Città per affrontare 3 1 fampo Cbriftiano 
sbarcato del Soccorfo. fncontanente tl gran MaeHrp man 
dò molta gente nella Tortela di S. Cimo ad arborare lo fle 
dardo della Religione-», & u fendo i nostri fuori della 
Città cominciarono i T urchi ad fcaramuciare con l'anti- 
guardta,cti era di Spagnuoli e foprauenendo il rimanente 
de fintigli pofero in fugace rotta tale, che oltre , che nubi- 
fero piu di mille cinquecento ,gli accompagnarono fno allts 
prore delle Galere , Tutto l rimanente ejfendo imbarcato 
alla (ula di S. Paolo fu 11 Armata, collidette fn aldi feguen - 
te,chefu a 3 dieci, fen^a nullo sbarcare* n terra , e la feguente 
notte sfar andò una canonata di raccolta partirono uerfo'l 
Leuante. Lafctarono quella poueraffola diflrutta,rouma- 
ta&bbrufciata , e {pianate le mura delle fortezze in gufa , 
che team ui poteano agiatamente p affare j le. cafe fraccaf- 
fatè dall 3 Artigliar ia,cb e come dicemmo arriuarono al nume 
ro di fettant amila tiri, non rimanendo a affé diati robbe al- 
cune: attefo, che gli alberi,del uaffelh, remicele, funi, Ut 
uole, maturarsi, fedte, (ffr altre tali cofe di cafa,pofero tut- 
te in ripari di notte,e la mattina andauano in aria da 3 colpi 
dell 3 Artigliarla- Onde egli fu certamente non poca mera* 
uiglia il hauere potuto refi fiere à cotanta furia Bar bar e fca, 
4 fi grandi ajfaltt, mine, e continue uigtlie,e fatiche, E per* 
chepare i che ì la diminuitone della morta gentcj , douéa-* 

.Vr, ' ?” 

r ’ *• 


Digitized by Googld 


Co’Canonìci Regol. Laterali T remiti. 2? $ 

piu offendere i nofin 3 che qualu nque altra co fa 3 mantcneuo- 
li nondimeno fempre arditile cor aggio f: ilche abbateua piu x . 3 m(>r t e 
l’orgoglio de’ auuerfi 3 fcorgendo fi nel combattere continuo : 
pofcia y che di S. Rimo in fuori auantaggiaronli fempre 3 guer mente, nó 
reggi andò i no Uri pochi contra loro infiniti ; riducendolt fio ^ nu anz * 
uente, che temeano molto piu 3 che non fferauano ilche da gli rende» 
*Dio benedetto fi riconofcea tutto : il quale porgea t modi d’offffi^fff* 
fendere t nemici \e di fcemare loro le forze 3 ne uolle per 
l’infinita fua bontà abbandonare in tutto t f ~ven difen furi 
della fua fede, E perche fiamo nel fine di raccontare in par - 
telepiufegnalateattioni fucceffe in cote Ho crudele 3 e poten- 
te alfedio 3 tacere non fi dee tefiatta accuratezza de 'Beali 
Commi fari proueditori : che furono ilComendatore Quar 
toSpagnuolo d' Aragona 3 il faualiere Bornai Francefe 3 (3* Tati nello. 
il [aualiere Imperatore 'ftaliano: iquali furono à tal grado ™ 
deputati per elettion -r/ niuerfale 3 prima che arriuaffe l’cAr- fe. 
mata 3 auiocbe prouedc fifero le cofe riecejfariétn difefa 3 e man 
ienimento delle Fortezze. ‘Ter lo cui effetto fecero roumare 
alcuni enfiamenti @r edtficij fuori della porta oue fi dice la 
c Bormola ì che poteano le Fortezze pregiudicare 3 mtroduffe- 
ro tutte le r vettouaglie nel Borgo 3 imp trono le Ctfierne , (efi in ‘ 
fine pr oue dettero tutte le cofe bifio^neuoh alt affettato zAjfe- 
dio. Nel cunl C alleilo S, Michele riceuea grande aiuto da 
quei del Borgo 3 mediante un ponte che fatto haueuano di tra - 
uetti 3 botte y funi zattera propriamente detto, 

Hora quel prudente &tnuitti fiimo Monfieur della Va- lf gri Mae 
let e gran CMaefiro di Malta } Frenape d’herotco ualor rin- i[° 0 . comc 

gra- 
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grattando l potentiffimofddio 3 che liberato l’bauea datici 
Che dì ten ma pi de* crudeliffimt T ir anni 3 allegrandofene col Tapas 
ne Dó Gar f ece [i intendere che banano le nato taffedio.e partitili per la*» 

Zia di non- 7 . ,, • t ‘ n rr \ L •' , 

andare in uia 3 ch erano '-venuti . LoJteJJofea Don Cardia, che L di 
Armata eU ' tenne di partir fi per andare m bufa dell’ Armata T urche- 
Tardìefca- fca, come per tale effetto era tornato m Sicilia per torre molti 
altri Vafellty e gente rimatta*» 3 & altra arrivata di nuouo: 
come fopra dicemmo , j (l A? a pa ricettata cotanta noma da 
lui bramata affatto fe conuocare tutt i Cardinali 3 co’ quali 
fu determinato 3 che la ‘Domenica fegucnte (che fu a 23 di 
Settembre) foffe fatta proceffion generale, da S. Chiaria** 
^Maggiore 3 d S.Giouannt Laterano 3 e co fft celebrata una*» 
Meffa folennemente con indulgenza plenaria tutto quel dì } ia 
A «ioni ri- nueren^a dello Spirito Santo ‘df m nngratiamento ai Som- 
od Papa e mo Jddio di cotanta umori a ottenuta*». E per compimento 
del popolo della folennità ordinò fua Santità , che tutta icArtigheria*» 
ratedioif del CattelS. Angelo tir affé, facendo fi ne piu 3 ne meno 3 che fi 
natoli àì fili dì della f ua foronatione. 1 ‘Apm ani fecero altre fi in 
Campidoglio le ttej] e amoreuoli di mottrattoni 3 e per tutta 
. , . Roma ogntuno accennò con parole , (ffr opere 3 quanta giocon - 

dità gode a & allegrezza. Per lo che cantar fi potea *» 
quei fanti Verfetti del Profeta*». A Domino fa - 
«uni eft iftud 3 & eft mirabile in oculis noftris. Hxc 
dies quamfecitDominus exultemusj& Lxtemur 


mea. 


Cap. 
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r ap ; vii 

t ». w. i , y-..Yt'y.\ 

In cui s accennano i-Gaualieri di varie nationi 
morti nell* Afledio di Malta* co' Nomi, Cognomi, 
c patrie; per lo piu.d’ogmuno.* I >vv. 


m\j-\ ’ * ’Vj’.-.a / 4 * 

Caualìeri Vranceji. > \y.'\ v i ... ■. ’v ». w sì 1 1 

J L cauahere Panf mo (ommenddterè delU CiapelU_,. C«a!terl 
nepote del gran Maeflro. . \>v. . v .;i!f ,ena . 

11 caualtere ^orghtgnon,di Campa na, - «ell’Afft - 

H cauahere dMath, dt Campagna * •' • ■' •' ;Ì\ 

Il caualicre Claudio, di Campagna *• '.ì y 

1/ caualìtere Aultois, di Campagna * u iV 

1 / cauahere Vignercn, di campagna ■' ••• • 

Il caualtere T alme tlgiouane, di campagna ' ^ 

Il cauahere Molins idi campagna 
jfl cauahere Tenafice t di campagna t vÀ \ò . . 

y/ cauahere Croifeul di campagna * . : t 

Il caualtere 'Truffiti, Equitante ’ • *,* ■ > 

Jl cauahere Plejt, Equitante 
il caualicre Brehart , Equitante 
Jl cauahere Bonntmte Equitante • » ... ì ,\U: 

Il cauahcreLanglej } tquttanuj v v ' 

Il cauahere T rimettere, equitante • — , *' •> • ' V, 

Jl cauahere Lamort>eqMt*riìe 

// cauahere C laf e, equitante -= j-*- ' $ — • 

U cauahere Brutti, equitante ’ìu.vX » W>‘ 

' ® lV 
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ilC aualtere Labbara x equitanio. >, N 
llCaualiere Laf ardi ere jquitantOk 3 
Caualtere Fafahten 3 equitante* m;n i : *3 D o:; V 
// Caualtere Cht Un y equ'ttartuù A ! j o 1 ; >* : ! » A ' ; 

IlQwf IterePiem Cleto* 

JlCaualter GuincL 

Il C aua Iter Claudio Griffon* 

llCaualiere CMaubec, . ^ ; , .\ v 

y/ Caualier 'Bormften*. - ... 

// C aualtere B itici. 

* 4 ? // Qaualtere Martino dcDoL , ■ . . < . . 

** Jl Caualtere Sanbourg* 
llCaualtere Fremii . \ ' 

1/ Caua&ere (Jnneati* ... 

yf C aitali ere T^iuiera^ , 

llCaualiere Mentba^fn* 

1 1 Caualtere Garda»pe 3 *Atuergnefe. 
il Caualier e Antonia Lcauue, Aìucrvnefe» 

y/ Caualtere SfF^manoytAluergnefu 

y/ nalie re Qombelet tA luergnefe. 

Il Caualier e Laprada 3 Aluergnefe, 
il Qaualtere tAntonto di CAlonforte s Aluerp r nere 

Il (aualierc Sant fragneyAtuergnc fé? g 1 

Jl Caualtere Marco ^Almrgnefe . 
JlCaualtereCiarueu^Aruergnefe. 

Il Caualtere Bcrbatet>Alucrgnefe» 

' 3 lCa ^re UutUadu Ho^Aluèrgnefe. 

-*'M C " 


.V 
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Il Caualtere So che, *Alucrg»efè. 

li Qaualtere Blejfe, Aluergnefe. * ‘ 

Jl Caualtere Sanponnes aluergnefe 
• Il Caualtere Gafiard Serre , f Prouen%ale 
Il Qaualtere della Mota,Prouenzale. ^ 

Il Qaualtere Scipton Dorre, Prouen^ale. 

Jl Caualtere Maeanac/Prouenzple 

Il Caualtere Gracbes^Paget^prouen^ale 

1 1 Caualtere Fumea», prouen^ale ; s Vi * 5 

Il Caualtere Francois Ma fe,p rotte fidale. /A'. 

JlCaualierc'Du Mas,t>r duennale 

Il Caualtere Demitre CbeuarildyprtwemyU 

• Il Qtualiere Clldìigcs , pr Duennale 
Il Caualtere Gioufri de Pterreu,prou en\ale 
Il Qaualtere OUioles, prouenzjdc 
Il Caualtere Aliterà , prouen^ale 
llQtualiere Danpt, prouenzjdt 
il Caualtere Potitene s, prouetiTgle 
Il Caualtere Lapkree,pr*uen%aU 
Il Qtualiere Lambefe 3 prouen\alé -.. 7 , 

Il Caualtere (olotobiers, prouen^alè \ . 

Il Caualtere Kocbetta,prouen^ale 
Il Caualtere Orltonace 3 prouen\ale 
Il Caualtere Meigrin, proue tifale 
il Caualere Entrignes, prouen^ale 
Jl Caualtere Parifotto tlgtouane,pr ottengale 
il Caualtere F*s,prouen\ale 

* 2 > È llùh 
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Il cavaliere V er cor coiram , ‘Provengale ■; '■ * 

Il cavaliere Dalon provengale ' '■ -i- 

Il cavaliere Durian frouenzj.lt . >> > v ^ 

Il cavaliere Floride, provengale • V} m.'i;.’ ' 
fi cavaliere Gordes provengale JH 

1 1 cavaliere Fviol Commendatore dell' Artigliarti * 
provengale va- • • . . - 

Cavalieri Spagnvoli . . ^ , r. 1 

I iBaiglio dell' Avvila Felice s x ^Ar agone fe ' v *‘ 

// Baigho ArdSytAr agone fi * V' *> 1 >•. 

// Commendatore Monferrato, Aragonefe 
Il Commendatore T orrelas , Aragonefe . v ‘ >W A » » 
fi Q)mmendatore Sapata , Ar agóne f ^ ^ >aj ì i 

Il C avallerò Sjp<»’tegliay<^rdgoneft' ' >' ' '»'• Vuy.; ì A 
i/ Cavaliere Don Pietro.Monferratf ^ : J VA 

Il Cavaliere Mengol Aragonefe ‘ v • A 
flCavahere Don Francefco Sonagliera y Aragonefe ' 
1/ Cavaliere B ilana&Aragonefc I 

fi Cavaliere Don Giovanni (P A rag<Ata 3 Aragonefe 
Il Cavaliere Sacofia 3 Aragonefe 5 ' ' T -A ' ■ « : • r ì ! 

J / Cavaliere Vamp olona Meteli, ^Aragonefe ”* v * ' * 

1/ Cavaliere Don Felice di G ver alte, Aragohefe' 

Il Cavaliere Don Gioirne Sanaguera^ragoiìèfe^ 1 
fi Caualiere Coman CorìtyAragonefi * A 

// Caualiere Don Francefco Bignè Aragonefe : ' ,v 
^ Cavaliere Gaftaro di Gvete Catalogna . , ùrd^onefe '• 
^Cavaliere Don Francefeodi iMonpataOiiAraronetì 
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IlCaualiere Homfrio T aghata,Aragonefe '* 

Jl Caualiere Santapace F or ago Aragonefe 
II Caualiere Co drillo, Aragonese 

■v *. • ■ j ■ v'*v> *.• • , Y 

fi Qtualiere Battifta Aoh, Nauarro . 

Jl C ommendatore Verciie B dragati, Traudire 
yi C aualiere Balde far d 3 Agite s JQtuarro 
Il Qtualiere Morguri,Nauarro 
Il Qtualiere Scader o , Nauarro 
Il Caualiere Giouanni di Sola, Spanano 
IlCaualtere Michele Buono, Spanar ro J ! V - 
Il (ommendatore Don Francéfco di Binerò ,CaJhtrliano* 
1/ Commendatore Luigi di pace, Gattigliano 
Il Commendatore Zenteno, Casigliano 
Il Commendatore Godoi , Cafltghano 
Il (ommendatore éMcd na, Qajìi gitano* 
yi Qtualiere Giouanni (Jafques Amia, Ca Itigli ano 
yi Caualiere Godines,Qattighano 
Il Caualiere T)on Lorenzo di Gufman,Qa figliano 
IlCaualtere Giouanni Vernar do, Casigliano 
yi Caualiere Chrifloual di Situa, Cajìtgliano 
Il Caualiere Alfonso dt Zambrana,Cafligliano 
Il Caualiere Don Federico di T ole do, Qajhgliar.o 
HCaualier Giouanni Felafaues tAuguerc, CaJU gitano 
yi Caualiere Giouanni Spino] a Soto, Casigliano 
Il Carniere Stefano Calderone, Cajligliano 
IlCaualtere Villafuerte Cottilea, Gattigliano 
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CauaUeri Italiani. ' v ' \ 

// caualiere Emiliano Violar di. Lombardo 
Il caualiere Louigi Balbiano, Lombardo 
Il caualiere Matteo di Qorti,Lombardo 
Il caualliereArdtfinoGrtfeUt, bombar do 
\l cauaUere BartolomeoBrigia, Lombardo 
Il caualiere Emilio Scarampo, Lombardo - 

Il caualiere Martio Fognano, Lombardo n* j \ i 

Jl caualiere Ar diano Pipatore , Lombardo \\P \ l 

Jl caualiere Piero Louigi fibbia lombardo wJ:\ ,i 

Jl caualiere Geprgio MontigUo lombardo - j ; 
1 1 caualiere Paolo Emilio Bozzolo, lombardo 
Jl caualiere Alejfandro S. Giorgio, lombardo • [ 

il caualiere Innocenzo Qarltjombardo . J \\ 

Il caualiere Ficen^o Bollino, lombardo .< { 

Jl cauaUere Alef andrò Scorammo, lombardo 
Il caualiere Paolo Auogadrojombardo 
Il caualier è Qrtfioforo Carolo, lombardo 
Il caualiere Alejfandro l\ufcaJombardo 
Il caualier e Nicolao Strambino ,Ptemontefe 
Il caualiere Giouanm Tdagnonc,piemontéje 
Il caualiere Fabritio Valperga, piemonte fe 
Jl cauaUere Giofeppe Valperga, piemonte fe 
il caualiere Giouani Giacomo Qafielmonti, piemontefi 
il caualiere Alerame Parpaglta , piemonte fe, 

Il caualiere Giouanni Antonio, Solerò, ptsmonteft 
Il cauahere Francefco Belletta, piemonte fe 

-fcòil ileo* 
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Il cauahere Lelio T tuo, piemonie fe 
Il catta liere Giulio Ce far e del ponte , piemonte fc 
Il caualtere Pompilio Saucllt, Romano 
Il caualiere Bartolomeo Francolini, Romano 
U cauahere Stefano de‘ Fabij, Romano 
Il cauahere TMaria Conti, Temano 
Il cauahere Battijla Paga A o , limano 
1/ caualtere Giouanni ViteUefchi , Romana 
Il caualtere ZJicen^o Gabrtelh Temano . . 

1 / cauahere Paolo Boniperto , Vcnetian # 

Il cauahere Fra Sargente, ZJencttano 
1/ caualtere Giacomo Rufcellt, Venetiano 
1/ cauahere Afdr ubale de 3 ^Medici, Tofcano 
Il cauahere Giouanni Francefco Gondi, T ofcano 
li cauahere Giouanni Batti Ha Soderini, T ofcano 
1 / caualtere •Annibale Strozza, Tofcano ■■■ -L 

Il cauahere Ale jf andrò Ridolfi, T ofcano M 

1/ caualtere B archino Caraducci,T ofcano - ’ 

ìloauahere Giacomo ^Martelli, Tofcano 
li cauahere Rojfo Strofa, T ofcano > • ". 

Il cauahere Fi ancefco Lanfreducci,Tofcano 
V, cauahere Carlo Sai feti, Tofcano 
1/ cauahere Vefpefìano Malaffnna,T ofcano 
Il cauahere D^tcolao del Bene, Tofcano 
Il cauahere Francefco Sommats, Tofcano 

I / cauahere T>on H ercole Caratóolo, Napolitano» 

Il cauahere fDon Francefco CarloTtyfa Napolitano» ' 1 
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fi Cauahere H oràrio d' Acquino yVsQapolttano 
Il Qtualiere Bernardino Sergente, Napolitano 
li Cauahere ^Michele di ÓtSiNapohtano > VI 
Il Caualiere-Gioàanm Maria Gaflrocucco , Napolitani 
ìlQtuahere Giouan Girolamo Anfora, Napolitano 
Il Cauahere Piero Antonio Bare (e Napolitano * 1 

Il Caualiere Ottomano Bosguto, Napolitano' «*, .il 
Il Caualiere éMarcello Gali uccio, Napolitano vi 1 

Il Qtualiere Gtrol moPexe, Napolitano. 

Il caualiere Giouanni Batti/la Mont Alto Napolitano* 
li cauahere Carlo ‘Paladini, Napolitano • - . . ì 

1/ cauahere Scipione de ' Patti Siciliane 
Il caualiere 'Don Girolamo Granino , Siciliane 
Il caualiere Girolamo Spetterò, Siciliano 
li cauahere Girolamo Baìfxmo Siciliano iV 

Il caualiere Giouanni Antonio Laudoltni Siciliano 
Il caualiere (e fare Tauarca , Siciliano 
Il caualiere Ahjf andrò d’ Ale Jfo, Sic titano 
Il cauahere “Bernardino Sonino, Siciliano 
Il cauahere Ficen^o Loperno,Sicthano 
Il caualiere Fesfefiano Gtleflri, Siciliano 
Il caualiere Filippo «COrta, Genouefe 
Il caualiere Fra Sergente , Genouefe 
Il cauahere Ambrogio Tegolo da S aorta, Genouefe 
faualieri Atamani, r 
Il cattai tereBeS de Bornie, Atamano 

Il cauahere Mons de J^ewec, Atamano 

v • *. Ito- • 
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jl cavaliere Diolen , Atamano . 

- fi cavaliere tAnfiboure clamano * v; 

- il cavaliere Aifeube , AÌamano 

- fi cavaliere Strela , Atamano 
Il cavaliere Danghe , Atamano 
il cavaliere Aficboure^AUmano. 

Mancano i Preti Cavalieri , e molti Fra 
Sergenti di tutte le nationi, 

Cap. Vili . 

In cui s’accena la cagione, che molle Sultan Soli 
mano à mandare l'Armata nel Mare Adriatico : la 
quale focheggiò, & abbrufciò Città, T erre , e Ville 
nella colla dell’ Abruz.z.0 ; e come pofe finalmente 
ì’alfedio à T remiti; il fucceffo lènza nullo Tuo acqui- 
lo: anzi perdita di due Calere; col pericolo di la- 
fciarui la maggior parte dell’Armata , fé rinfrelcato' 
hauelTe'l Leuante alquanto più. 


V4 



Cagioni 


Gli m‘ è par fi non ejfere fuori et ordine in lutto, che morte 
/’ accozzare i due Succo (fi delt Armata T , ur^J/ luto ' 


ime- 


^ _ ebefea , co * Cavalieri di Malta fommariamente , P°f l be- 

cco’ Canonici T{egolari Lateranenfi, ambi nelle loro lfolei -i mc ^ 
fi per ejfere slato poco tempo tunodoppo t altro :po fita^,, ^“£7? 
che da quello di Malta, fino aldtT remiti , corfcro filo qua- K a quello ' 
tordeci me fi, e giorni 'ventiquatrofi perche 'venne ad ambi <llTrcnu “* J 

lati con 'vnittejfo fine: cioè d* bavere 'iMa Fortezza infila, fi *? 5 to té9 
..... £ re r ° trilcw 
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3^ . K SacècfTo deif'Al'ih&fci T ùrchdèi 

ceffo dei" r utcin alla Chnfliamta 3 per danneggiarla, fgjinejfiti fa» 
l’Armata re acqtuHo t e progreffo 3 fi perche fatta a Lettori gufieuole. j 
Sfiiahata irattemment0 > e ]f m doui cofenotahiìa » e curiofe. Qndeha- 
quello del* uendo io fommariamenteaccennàta le attionipiu fegtiala- 
Tremiti.* 11 te occorfe tra gli heroiei Canai ieri éMaltefi nelPaffedto y (che 
diede loro tarmata T.urchefca fyvcfo da me talfuasejfo^per 
modo di preludio di ciò , che esporre dcggio circa tauueni- 
mento della medèfma Armata co* Canonici Regolari nelle 
m offe sul- fremitane loro 1 fole trouatòmiuiprefcnte) dico che xonefi. 
tan Solima fendo nufcito al gran T urcoSultan Solimano la tentata tm - 
r t\\ Am a- p re f a ^ Maltafiramofo pure di hauere 'una piazza in %Ala 
ta nelmare j>( r Z ,icin'alla Chrifiiamta 3 non guari longt de* fuoi flati) 
0 gli r venne espello 3 che per fine del fuo intento la fonema di 
Tremiti era piu importante di quella di Malta , e di piu faci 
te dequìflóper ejferè goueriìatada Papacci (co fi chiamandè 
eglino i Tlie ligio fi) gente d* ordinario poco fpertà nel maneg- 
gio delle armiyfi che non effendolf foli to per <-unanji a il fui) 
fienfiérojgh fieageuole per quefi* altra. Tantoché rimanete 
.. do egli capace del fatto, mandò per taleffette gli fleffiGene- 
ralt Piali del cMa,re>e ZM ufiafa di terra ferma , con cento- 
cinquanta, Galere feelte , 3 cariche di Gianiz^eri, S pachi y t 

- ' £Mogolam y tulti ejfercitati armigeri. E dando le r velc al uen 

- . to tennero nel Mare^Adriatico Golfo de* Signori TJeneiia ^ 

TercHi ten ni j nel cui fiato dannoueruno non fecero 3 ne altroue: fuor 

Ando Pe- c y e ne [ ]g C q no di Napoli. 5 V el quale La prima attione 3 che, 
fòra.come ... y. 1 < r , ,, ... ^ . 

loro riniti, tentarono fu a Pejcara nell Ajiruzgp^ a. cui fu risposto in 

gutfa t chefcorgenda piu lofio di perdere molto , che nulla ac- 

qui- 
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ifiuftarm-firitra fiero. ■ A 7 ondi meno ^volendo in parte jnp* 

'flrarcj? con tzArti gitana il larrValore-? (come dtfie’l . . 
l$ZJ aletu gran CMaeMro di Malta in talfintimento. feri* 
uendo dalfuo afiedio<xoar'te lettere à diùerfi PrencipieSt- ’f v - 
plori ' f attillando di molta particolarità de’T archi afferma 
ua,chc haitiano bombardieri eccellentiffimi) attuarono la~» 
bgcca dima Colobrma,el’ adattarono fi giujiamtnte m aiti- Atto d‘un 
fili thè dandole fttoco^andò la palla cotanto moratamente balere 0 " 
m alto tche nel cader giù diede à piombo nel mezgo dellcu ». notabile. 
piatta eh Pefiaras il che fu tenuto atto fegnalatijfimo. Mora 
pajj andò ^Armata ptu oltre gionfe ad Hortonaà Calare ; la Ma^fac* 
eui trottando abbandonata dakabitatori focheggiandola che ggùt«, 
di ero ale l incendio di fuochi artificiati ; furono nondimeno fdataf™* 
pre feritoie alcune cafe y nelle cui porte fatti battano alcuni fi- 
gm per tale effetto ; nel che fi giudicò , • che alcuni Renegati 
fofiero p urenti y b amici de ’ padroni delle cafi . ; V(elqualt^, 
rubb amento faceano gran capitale de* metalli> e ferramenta* 
rompendo le campane 3 che intiere Iettar $ non poteuano. An- 
dando piu oltre al Vafio amuarono 3 il cui trottando altri fi- 
abbandonato', pofeta predatolo y gli diedero’ l fuoco. Procede» bruciato . 
do piu innari^ tennero alla Città di T ermoleci cui habita- città di 
difendo fuggiti alla Montagna y nulla refìflensyvi trotta '* &c™eggi* 
ronoyla quale focheggiarono &abbruggiarono al pare de * ta&abbn» 
addotti luogbu Nel che Mando fidifiefiro alcune compa^fi 1312 ’ 
gme di 7 ur chi fino à Coionefejerra uerfo la Montagna (non 
guari difiunte dalla prefata Città * fitto’ l me defimo Ve fico uà* 
to, 1 T err afoni della gitale intendendoci ueniuano 1 T ur- 
’ ■. •*' E 2 chi 


& Succedo dell'Armata Turchc/ca - 
ehi , uoleuano fuggire alla Mohugna-* * O 4 abbando* 
Vator à\n ' nare ^ A ^ errCj ' Nella cui hauepdonoi runa cafa con alcu- 
canonico ni fondi e molini, al gouerno del tutto trouauafi F attere un 
■d 8 difcn- *® on Serafino da Vicenzj mfìro Canonico :ilquale tolto l'm * 
dcre u na r hibugio in collo ,%) il morione in tetta* corfe (col ualor del 
Turdlefca f an g ue Vicentino ) da S indici della T erra dicendo: ab* ch‘e- 
-fbrfa. gU non fi fa co fi Signori ,uo/et e uoifi miniente abbandonare 

la uofira T erra ecafe fornite per quatro ladroncelli* che uen 
. gono alla bufa f : orrendo le campagne ; non fiete noi m ter • 
ra ben murataci che temete, credete forfè iche condurranno 
artigliarla da battere le mura* ècbebabbtnoali da uolare? 
non fiete uoi à loro caualteri? fermatem adunque ,e rtpartafi 
la gente alle mura*fe non miete acqui fiar ut eterna infamia ,e 
uemte meco>e ponto non dubitate fìdandout nel Diuiho aiuto * 
quale uedretetofio in uofiro fattore. Fu tale la perfuafìones 
deli'antmofó T{eligiofo,che armandofi di fatto tutti andare - 
no feco a difiribuire la gente per le mura * portando le donne 
tutti f affi, che trouauano per la T erra a torno le mu ra,con cui 
egheno uoleuano al tre fi combattere. Onde pofia tutta la gente 
m ordine à combattere nelle mura aspettando coraggtofame- 
te il nemico dirizzò il prefato Reltgiofo * con alquanti Ar- 
cht bufi eri uerfola porta della T erra * la cui da ueccbtaia ha- 
uea molti buchi ,e larghe fe(fure ,neà raccordo d’huomo era 
piu fiata cbiufa.Oue fiado alla mira , che giongejj ero i Tur- 
chi: i quali non %uari indugiarono à comparire , facendo ala 
di feofh alquanto della porta: tra i quali eram uno uetti- 
to riccamente dt cremefino* che fi giudicami» effere al- 


cun 
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cun Qtpitano ò altro pcrfonaggio fegnalatO)dtffe atthora Don 
Serafino lafc'ummi tirare il primo a quello uesiito etormtfi- 
qo>e tofio ctafcun di uoi togli di mira uno di quei orimi , che 
paiono principali,* Turchi aliando le noti fino al cielo fecero 
una folene gridatasene f m f )hti per atterrire gli animi > nel 
tui mentre Don Serafino tirò al uefiito d Ormifino a cui col- 
pendo nel petto fituttob colle gambe aTaria,e di mano m ma - noftro c»- 
m facendo gli altri lo fintile prendendo in cotto il uefiito d'or 
rmfimfì poferotnfuga. Si che la Terra rtmaf > fatua e libe- tnpràcij 
ra^medaamelwalordndufiriayeperfuafione delnoslroprè- ^ 
fato T>on Serafino} come m affermarono gli fleffi Terrazza- Tmmn. 
ni sue andai poco doppo 4 diporto alcuni me fi t* da* tut- 

* Tornando bora al corpo dell’armata dico, che arri 
uatmt i prefitti Turchi colle lefle rotte aliarono le ^uelcj d'uo no— , 
rverfo’l fiume Fortoreioue dando fondo mettedo gente fuon 
alla buffa f corfero fino ad una gran cafia no [ira detta Sant 
tAgata (membro dtT remiti luoco >oue fi mantiene la raz^a 

Sant* Aga - 

j * ~ u facchcg 

« alzando n una fiamma rrandiffima nelt aria e di gior- giara & ab 

no grandtffimo fumo. Noi penjauamo , che con 1 uno e con da Xurc jù. 
(altro et daffero 1 nofiri fegno die fiere coflt intorno (armata: 
acciocbe fiajfimo aKerta.Indi partendofi r verfo la Cerra Ca cma ca- 
priola(terra fortemente murata) la cut trouarono ben mu~ r a da*T«r, 
nita di gente terrazanaja quale còbattete ualorof amente co * chi * 
Turchi file* quali morf ’ro molti >al fine fi rttrafiero.ueggendo h _ 

che 

, J * 


de* C aualli di Regno) e dtuerje mandrie a ammali grojft > e 
mimiti ) la cui trouando abbandonata pofeia faccheggiata le 
diedero fuoco : ibuale di notte feoneuamo noi da T remi- 
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che perdano,# nulla acquiti auano, le tcfìe di’ quali rkdrtk 
fletterò parecchi anni fu ip alt attorno le mura della Terrai 
Hauendo adunque fatte diuerfk cofiì fcorrerie guadagna p~- 
dopoco, tornarono all’armata: ma nonarriuarono d tempo; 
perche ejfendofl leuato un Leuante fr e fico , ti andò l’cArma-*, 
f ta in un gombito di quella piaggia r incaici andola non pota - 

Caler- ar u<t < ^ trme f correre ) P ure facendo forza, di remi leuoffi di co~. 
renate a (li alla meglio, che puote:faluo due Galeniche nmafero aren 
F°rt°r* nate a n e f aua fai f urne V ortore ; dalle cui togliendo tua la \ 
' . Ciurma infretta y mente altro togliendo lafctaronle armate#-, 
moniti oriate, par ti temendo di peggio rifrefcandcil uentoco 
che^corfe m£ h farebbe fùcceff h feda deaero rinfrefeato hkueffe por-, 
l'Armata fcia#he fe non tutta fermata, la maggior parte ut fi-, per - 
dipender* dea rompendofl una Galera con l’altra , è reflauaui 
fi. arenata- s. -v ’• -y v A 

Hora i T urdù ,che fi trouauano in terra ferma rubban* , 
do ciò #he potè ano nelle Utile, e Mafie? iegtontt tnnazi l’-Al-, 
ba al Fortore trottarono Fermata già partita# nullo rima-., 
Ho nelle due Galere arenate, p enfiando dalontano,cbe fp Jfe-x 
ro co (li rtmafls per imbarca* fi. Onde trouando contrario , 
effètto temendo d’ejfere prefi , facendo di necejfitk uirtùy» 
„ . togliendo fi mza indugio bifcotto,(dfi altre uettouaglie da** - 

mantener fi, drizzando ferrati uerfo Ltefena,(§f indi al - 
P Imbuto, luoco noftro . La famiglia della cafa,hauendo ra 
guaglio del fatto, dando alla mira imbo fiata fui paffo , con* 
le fichiopette e sfontoni in mano, [coprendoli da lontano feor- : 
pendo erano gran moltitudine >non ofarono affamarli: ma lari 

feian - 
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fidandoli paff are in parte, diedero laro alla coda parando ài 
quante fchiopettate per sbigotirh, gridando ammazza ani- Turchi 
maZga fpoferom fuga 3 f ut tanta ne prefero due i O' uno- fai- P ref >; con 
pò mefltto di creme fino y che: corre uà per quelle macchie al m iti. 

-fare d'ùn fapriolo, furono poicondotti inTremiti partita 
4&rrkata(da‘ quali intendemmo torneerà tenuta delibera 
’tàmente per pigliare T remiti 3 come dir affi piu oltre e fortifi-* 
aarui/i,e fami un gran porto) i quali infero longamente tra 
ttoi 3 batte?^andofì r vno > e cofh morfero al fìnes. * • 

' tìoraà j et Ago (lo giorno di Santa Maria della Neue } 
pofaa finito) Matutino } ufctmmo mn branco digiouanifuo 
ridi C hiefa alla piazza a torre' l frefco 3 fé) affettati in quei 
foggi di pietraie fono d* ambi lati dell 1 ufcfo della fine fa , 
offendo tlmondopicno del rtfuonodelt Armata 3 ne ragia*- 
i%auiamo 3 nel cui mentre aggiornandof poco à poco 3 fui chia- 
rire del giorno fcoprimo'verfo il Fortore certe mele 3 alcuni 
de no fin di fere jche erano barche di pefeatorij io riffiofì, 
eh en tempo dsArmata non appaiono pefeatornn quei Mari (F 

òtte ella fole a. Onde quanto piu chianua'l giorno tanto mag > - - 

gtor mente f [copri uano '■vele in gran numero 3 fì che conchiu - 
deffimo 9 ch egltera t Armata. La quale andaua pure orcea- 
do: ma facendopoco 3 o-nullo miaggio 3 amainò 3 e <~venne alla 
molta noHrauogando. E noi facemmo battere i Tamburi et 
Mimandoci ff legammo le bandiere ponendoci tutti m ordine 
con granfe èttari foldati 9 e maestranza lo fimtk 3 andam- 
mo tatuai pendio ad affettare 3 che fa^volta l'Armata .La ' *' * \ ^ 1 

quale accoflataf quaf tre migliarla L&pitana tirò una cano- 
nia * ’ 

f » 
i ^ • 

/ ' 


Digitized by Google 





4p SucceffodelfArmataTurchefca. ’ 

f iatadifalua.<tAlcunide > noflri altri (poco prattci trito* 

la nautgatione delle ^Armate quando arriuano in altrui For 
tezge) differo,che di già commciaua à batterci. Non,rt(po r 
fi io: an%i a /iene come amica battendo (parata la canonata 
dt falua y affettando che noi le rifpondtamo con altra cano- 
nata. fcn\a palla ,come s’ufa. Sopra dt che nacque tra noi 
Wfparert non poco diffarcrcy allegando alcuni , che non riceuendola _» 
Canonici ! not com’amica, fi farebbe aggrumo d Signori Venetiani* 
& alni fo. fper battere col Sultan Solimano pace, fi per ejfere la For- 
iere l'Ar- tez&t nel loro Golfo, Altri diceuano , che non riceuendola 

mau Tur- come amicayche sbarcarebbe adorni modo t e/lercito dinot- 
enefea co- , , „ - . 0 K . ' _ . . . . 

me amica, te 4 S.Ntcolao, e loft facendo uno 0 piu Ha filoni et bat- 
terebbe la cafa in capo in poche bore, è che offendo noi pochi 
morireffmo tutti al prim off, alto ,e non ejfendoui gente da -* 
rinfrefeare , s inftgnorirebbe per confequente della Forte 5^ 
Za.) in fine ogntuno ftceua la fua. Doppo udito io le prefa- 
te ragioni, uolh anche dire la mia , dicendo : con buona gra- 
fia di tutti fami permefo d‘af colture alcune mie ragioni , e. 
pofeia fate,cto,cbe fecondo Iddio, e la profeffone uofra ui 
tornerà, piu a conto. Dite rtfpofero tutti. Circa la prima. 
pofìtioneaddotta,cheffarà aggrumo a* Signori Venetiani 
Parer de!- mn riceuendo per loro rispetto questa Armata nel noflro 
r rcaTnó fortQyfi per effere la Fortezza nel loro Mare,come per haue - 
nqpere co re p ace co [ ^ r4n j 1 Hrc0 Sultan Solimano. Hgffondo » che 
l’Armata tutto, hab bino pace per degne cagioni col Sultan Solimano, 
Turchefca. e ^ ie fa Cr edere nondimeno,che come' f di Chrifhani non gp 
derebbero, ch’egli batAjfe una. piatta tra Chn filane non. 
v v * " che 
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che installa) maggiormente nel loro Golfo come fedirebbe 
riceucndalanoi come amicete , perche effendo infedele. s > 
non ho fede j ne glie fi dee per confluente porgere orec - 
cbio. \Ver lo che it par&mto è 4'ale, che °n<yf debbino i Si - 
^naritak ritenére 'verun aggravio , non accogliendo noi 
L\ Armata-*. jQUtnto alla feconda, che sbarcherà t effera- 
to di notte alTlj ala di San Nicolao,.e colli facendo r Botf to- 
ni battendone , ci butterà lacafd in capo, e s impatroni* 
rà del luogo, non e fendo tu gente à f efficienza-* da re- 
fi FI ere a’ al] alti. Rispondo, che datale non concejfa que** 
Fi a mostra altra p affane, effendo noi Re ligio f, che piu glo - 
rioftocc afone ci fi potrebbe porgere d'acquifare'l Cielo , 
& immortalarci nà po fieri f coli, che inflitti perdere la 
•vita per la Fede di Giefu Qjnfio ? Aggiongo , che oltre ci 
fe perpetua infamiti il riceuerla com amica , ‘■verremo 
meritamente cattivati da fua Santità gratamente, è fa- 
rà occafione, cbe’l 7\e ci leuarà i fondi , & ìntrate, cb'en 
terra ferma babbiamo 3 e 'verremo eternamente non pure 
odiati dà Signori Venetiani: ma in f e me dà tutta rifa- 
lla ponendo m comprarne fa t Mona flerij, che habbtamo nei 
loro Flato. Credete voi forfè, che quefa benedetta éMa- 
donna-i ><:ke cotanto tempo ha preferuato quello fuo patri- 
mon io , e fuot àMinifn dafnfedeli ; r voglia bora dare £ un , 
al’ altro, loro in preda? noi credete mai: anzi ferale nel fuo 
aiut che'l •vedrete euidentemente in voi di corto impiega- 
to. E perche 1‘ Armata s’ atrofìa di buon pajjo egli cont*ien 
to Ho prendere nfolutione del fatto ,nella cui confido farete 

F tutti 


fi ; SuccelTo dell'Armata Turchefca 
tutti ce fa degna di 'voi ftejfi -, protefandoui nel Diurno co* 
spetto dinoti svoler ajfentire à cofa in contrario dt guanto 
hoejpojlò. v. .. 

libar a ilT^e : ferendo Padre Don CMarco di Diaceli - 
%a (di felice raccordo) ‘Priore del Cuoco d Padre Don V hai 
do da Napoli animofo 3 e pratico dell'arte Militare, Qf al - 
Ddibera- tri Padri giudiao(t 3 il Signor Dionigto «Milane fe Capita* 
ft°"foprjrt no de Soldati d Dotto «Mejfer Francefco daTRfmrni Ftfca 
non ricette del luteo Soldati unitamente rifa fero. che die fi tirar 

re come a- , rr r . » . , n J d r r* 

mica r Ar- uouejje Jen^a indugio delle C anonate . Onde trouandojt 
Thefca^" Maefro Giuliano nofiro bombardiere Venetiano Jefto a 
pe\zi della T or re deiPenello : gli commandamo che tirar 
Effetti del doueffe svna canonataalla Capitana ,e tofo fecondare della 
tó are ai a ^ re ^ mano m mano * Dafsò la prima palla alta f pra la 
la Capita- Capitana ; e la feconda andò alquanto far fa. _» .* ma tanto* 
Turchi-rea 'Vicina, che le sballo dell'acqua entro in ejjaQtpitana-, due 
Armata, dita piu aliOyche hauejfe tenuto il bombardiere la mira la 
sfondava j benché il colpire è incerto in Mare facendo sviag 
gid l V af elio. Il Generale sveggendo,che andò alta la pri 
ma Canonata 3 e la feconda fcar fa giudicando , che l’inue fli '* 
r ebbero alla terza sfacendo tatto fauoga , ripar off dietro 
la T\ipa de' Falconi; oue non potea da mm lato l’ «Artiglia* 
riagiuocare. 

Verùua P Armata in ( quadrone, ò fa in ordinanza, ri~ 
partttain tre fcbiere , in forma dt Luna , ogni fchiera era: 
di cinquanta Caler e, nella feconda andava In mec^o laCa 
pitandyfon nsna pope rilevata m alto à foggia dt Nane ,f~ 

proli 
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trai cui Fannie crani r vna banderola fflcndettte 3 che nel- 
l‘a!%ar del Scie mirandola fff amente , abbaglia#* qua- 
f gli occhi. Hor a i Caualhen delt e Acconciarla ; b fi* de 
Soldatini San {Michele, deltHosf/edale , della Cifierna;ò 
fa di S. Nia*!ao,e le due me gè Colobrine di Sirocco 3 erano 
lejli appettando*] moto di Sparar tutti 3 e fracc affare l'zAr- 
matacafo 3 che a dietro tornata non fof è. N eleni mentre ci 
dislrtbuimmo tutti di guardia ne Bacioni, è luoghi f off) et 
ti deputatile * quali per non abbandonavi ci venne ffor- • l . 

to alla meglio 3 chc fi puote da de fi nave. 

L’Armata fan do à quella gufa dietro la Ripa de 
Falconi , fé confglio 3 nel cui fu deliberato d’ affé dia- 
te la Fortegx*~» , e Caflello : per lo cui effetto rimafero 
codi cinquanta Galere . _? , cinquanta andarono a dare-» 
fondo tra C [fola di San Nicolao e la Pelagrofa 'Jfola in - 
h abitata-» , e le altre cinquanta andarono piu oltre et auan 
ti guardia verfo {Manfredonia -» . Le quali cento Ga- 
lere pajfarono auanti la Fortezza : ma tanto difeofe ver- 
fo'l { Monte dento , che C ^Artiglieria de‘ Cauaheri di San 
{Michette detta Ciferna 3 0 Jìa di San D^kolao , ne le-» 
tuezp Colobrine di Sirocco 3 non le potere arriuare -». In 
quel mentre calate il 'vento , le cinquanta Galere 3 che 
rrmatte erano alla Ripa de Falconi tornarono à die- 
tro à Fortore-» 3 ad effetto di rimar chiare le due Gale- 
re codi arenate ^tentarono piu molte d‘ arrancarle dal- poterò ma 
la rena-»: ma non poterò mai . € perche la Qaualeria 

e Militi a del Vicere di San Seuero cominciati* arriua - arenate a 

p 2 Fortore. 


re 
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re ì [coperto 1 a, xhbx ridonarono T'fmprefi tornando a - p rt * 
Ttijuftr» fato fuoco dvllaSRjpa de* Falconi. Prima y che ! .‘.Armala 
di < ola di a yf'' nia (T £ Por t ore tivù atta fi cotti Co’ a di Vico Parsone 

Vico in ré. JJ • • . i ,• , . v - •. r 

podcll’Ar -d nana de" e no [ire F regate: U quale tiro cotanto in Ju per 
rnata * lo Fiume fino, che trouò certi Salci incuruali quaji per 
cadere nel Piume, [otto de' quali afcoje la Pregia , & egli 
co’ ^Marinari [olirono f opra t v ri alto } e folto Rouere codi 
nel r Bofco portando con ejji loro pane merco barde di r cn- 

notule accommodxrono con funi nel tronco dell* Albero t 
per di co sh -ve dere' l fine del fuccejfo dell* ^Armata j di not- 
te ^volendo dormire legauanfi per non cadere giu al tronco 
del Kouerc^. L'Armata fermofi cofli circa due giornee due 
notti : laquxle pofcia partitaci (prima, che le cinquanta Ga- 
lere tornafjero per ribattere fudette due Galere , e primari 
che arrtuajfe la Corte colla CMihtia > e caualeria del Viceré . 
di San Seuero) fendendo eglino dall' AlberOy andarono fri' 
le due Galere cotti rirmtjìe: delle cui prefero ciocche piu tor- 
no loro commodoyfg) a gatto appi alando il tutto nel Bofco: 
infuori due 3lofchettom y chefr i canaletti trottarono nel-, 
le pope: i quali fpellirononel litofono la rena gjonta lo-y 
Corte lafaò cotti gente di guardia alle monitiom , e Spoglie 
delle Galere finoycbe r agguagliato hauèjjcro il Viceré diNa 
■ deli fu poh del tutto, llquale nferuandofi l' ^Artigliarla e* l corpo 
glie emoni delle Galere diede il meglio, e maggior parte delle spoglie 
'dolere * m ornilo ni alla Madonna di T remitijl rimanente ripar- 
deirArim- tifi alla Cauatèriasf Militia. Con tempo poi Cola di Vico 
aFortwe* condujje à Tremiti i Mofcbetthà cui fu dato dall' Ab ba- 
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Uniti proppbdi [udì di buona mano . Dgon fi trouau'ut 
DMd'CTìòn cingilo da V Uterina in T remiti) rj fra n> 

%en!i diit Arma , a i e(f indo di già andato in terra ferma ad 
"effetto di fare tre compagnie di Soldati da condurli tn Tre ^ 
miti prima ,ch e amila fj e l Armata: ma non fu d tempo , 'Va- 
nendo da quella foprajìato,' • • 

Tornando bora alle cinquanta Galere , che rimaficS 
erano d‘ 'affé dio alla'Tfipa de' Falconi , sbarcarono tutta la 
gente [opra tifala di S. Domino, la quale diede'lguafio al- 
le '-vigne, a! giardino ,e frutti % che nr erano: e ciò , che piu 
importa nella Chic fola erano, alle Imagim de' Santi, & al- 
l’Altare fopra di cui ~u furono le maggiori inhoneflà , che 
imapinarfi poffano. E perche nell’ f fola nj erano Cinghia- 
li , cacci venni 1 mentre codi dettero da dare d Chrtfiiani 
[chi aut. 'Ventilano poi dietro la punta et un foglietto folata 
detto la Vecchia mano al fauaìtere de' Soldatino fia dell' Ah 
conci aria, che non paté ano e fere offe fi, indi fauedauartd 

franco con noi, che cy auamo di guardia al prefatoCaualie- 
re, pervadendoci Prendere la Fortezza al Gran Signor, 
che oltre ci lafcierebbero andare liberi co Ile bandiere [pii- me nri de 
paté ,c harebbero fatto donatiuifegn ilati [imi, che ad ogni 
modo, à no fico mal grado la ptgltarebbero, e tutti c'im- pr.i’i réde- 
palar ebbero. A ' quali, fi risponde he non ptemeua- ^ laForlei 
noie loro brutture, e che ne fai efi ero pure prou.v^, e por- 
gerebbero il -valor delle armi Tremi tane . Si che face fiero , : 

altro penfieroyche di porut dentro' l piede , perche oltre , che 
quelle acque maritime prima fi comertirebbero nel laro 

[angue 
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f angue, piu gloriofit-» occafione prefintare non ci fi po- 
trebbe, che morire tutti fopra tal pugna-*. Tali (Sc- 
altri erano i ragionamenti in cui s’impiegaua’ l tempo 
et ordinario , dalt bora de IV e fiero ,fin alla Compieta-*, 
mentre cojlì fletterò. 

fiora il primo di tutti ci confidammo, e communio am- 
mo prendendo t Indulgenza plenaria con animo delibera- 
to di morire lietamente tutti prima, di laf darli entrare den 
tro ; die euanfì giornalmente le Letame umuer talmente,®* 
inparticolare, alla Capella della Madonna. 

il primo dì prima , che giongejfet bora da porre le fin- 
tìnelle facemmo Vn poco di confidilo nella caja del Capita - 
ne tl Signor Dionigio daMilano, comeprima la mattina-» 
haueuamo fatto: in cui entrò il Padre Don Marcò di Pia- 
cenza Priore Don Ubaldo da Napoli, Don Colombino da 
. Piacenza, con alcuni altri Canonici , ejfo Qtpit4no con al- 
quanti Soldati Ojfictali, il Meòcs Mefier F rance fio di Tti? 
miniar io: òue fi trattò del modo di porre le Sentinelle-* , 
fopra di che ogttiuno dijfe’l fuo parere, (p) io altre fi nell'ul- 
timo ilmìo,cofi dicendo. 

* del Ctafiun di njoi Signori ha detto bene, pure fono età» 

l'Autore vifi, ch’egli non farebbe fuori et or dine (atte fo la poca gen- 
i! P or te, che fiamo) il raunarfi tutti nella piazza del C afelio far 
2e per^a cendo battere iTamburi gran pez&a-* (come fi dice) al- 
Knewai* ^ raccolta-», epof :ta battendo a marchiare un Tamburo 
Colo ,@nn quel mentr piantar e una 'bandiera al Ca- 
valiere di San Nicolao. ‘ oAndando poi al Cauahere delt 

tìofyedale 
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Hofiedale con molta gente, piantar urne un dltra.tApprcf- 
fi ufcendo’ fuori dal Ponte m ordinane auiarfi r uerfil 
Cauaherè di San Michele facendo una braua fatua et Ar- 
chi ttferia prima d'ar riti arai, e copti piantare un altra Ban 
di era lafciandoui alquanti Soldati , battendo in questo meli 
tre fempre il T amburo nel C afelio ,alla raccolta i e pofeta 
il rimanente ogniuno tornare filo con defìrcz^a nd [afel- 
io. Otte ritornati, far fonare’ IT amburo à marchiare , e di 
nuouo ufeire fuori dal ponte in ordinanza tutti auiandojì ; 
dalla parte della Samaritana , uerfo’l Bajlione de Soldati, 
facendo un altra faina d' Arcbibufiria^ nel BaHione pian 
tare un altra Bandiera, e coVtì lafciare la ter\a parte del- 
la (jente . Gli altri poi due terzj tornarfene uno ad um 
dalla banda della Cortina di muro uer fi la cafa della pol- 
uere (per e fere piu coperti ) e raunarfi uno de’ due tersq 
dlCaualiere di San Michele, e l’altro, à quello d’Hofpe da- 
te. Ne’ quali luoghi fermar fi tutti ejfendo [copèrti da T ur 
(hi deli’ I fila di San Domino: eccetto, che parte dilla gente 
de Cauallteri di Sari Michele , e de’ Soldati comparsero 
dalla Torre del Pene Uo, [no alla cafa del Capitano cofii 
pa foggiando, effondo colli fcopertijfimi daT urchi, fioran- 
do di quando in quando arcbibufate,lo fimile faranno i pre 
fati tre Cavalieri . l tamburi de’ quali con quello del Ca - 
uaheredt San Ntsolao battendo ciafcuno in di fi arte ua- 
rie manie 1 1 di f mate, rifiondendofi l’u n t altro. Cioè quel- 
lo dell’H ospedale con quello di San Nicolaò, e S. Michele s 
co» quello de’ Soldati y uni doppoaltri interpolatamente 
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o?niuno fuom l'Alberata. sbocca poi di notte, e la ma fina 
alC Aurora fi [pari nana me%a Colobnna >per dar dtf Affet- 
tare a'T ur chi, facendo fuoco tutta la notte d Calialtere di 
S. Ni:olaù,neÙa cui naadino atomo le lancie ff essate, -vi fi- 
taTtdo i C audience fentinelle. il cui proposto fu da tutti ab 
bracciata, e podio iti ejfecutione. 

H ora lo sì e jjo ordine fu feruato,i fieguenti giorni, mere* 
tre n/t elette l’ iArmat^.La quale tene a nei fojfero quatto 
compagnie, ’veggéndo ff legate quatro bandiere , fentendo 
battere quatro Tamburi, e con t' or din $~jpr e fato entrarti 
o £ ni fera di guardia Le cinquanta Galere poi , eh' erano 
d'alfidio tra Uff ola della pelagli fa inhabitat a, e la nostra . _* 
di San N icolao,sbarcauano di notte la gente nella prefata 
1 fola di San Ntcolao, tenendo fri alla T agitata a conte m- \ 

piarla, infeme da quel lato la F orinai -» . Onde stando 
• noi di guardia nel faualtere fopra la flefa Tagliata fenten- 
do lo fcal picelo, di quando in quando tirauamo fa (fi, & ar- 
<hibufiate alla naenturas ; in certi però fé colpiuano per effe 
re notte* llche continuarono tutte le notte che n>i furono, 
rifercndofi tra fé, le diuife Galere, tl (ito della Fartela da 
c-P'Vfte latore la gente, che prefumea no ejfere dentro fopra di 

per cùi l’-T- che fatto Configlio (cofi fi perfuade) fingendo, che poteuano 
fperdere af ai, e guadagnar poco, temendo et alcun tempora - 
bandono l ’ le nonbauendo porto, per quan o prouato haueano tre di 
ai mata. p fìnan ^t col frefeo Leuantc,che fopra dicemmo:delibe- . 
rarono di parttrfi,per la naia, dì erano "venuti. Onde rate- 
aiate tutte le Galere aljj^cinquanta , eh’ erano tra l’I fida di 
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San Nicolao, e quella della Pelagrofa ( oue erano i Generali 
del Mare , e di terra ferma, battendo perfette rato tre dt,i/ 
tre notti, pittò meno nelt affé dio) ad bora di Nona ; con svi* 
Vcn* tulio di terra , inferno r verfo'l Leuante fecero '‘ve- 
la i le cui r vele gonfie in poppa formattano quafi vna grojfa 
Città in Mare . Ilcbe fu con non poca nofira allegrezza , 
hauendofìdi fatto raccorfo à cantare' l T e Deum, tn ringra 
(lamento, alla Cape Ila della Madonna. Et allhora deponeu - 
do ciafc uno le armi nelt ^Armeria tornammo al nofiro fi- 
rituale ejfercitio del Coro giorno e notte, fo confeffo che heb - 
hi gran timore, che prende fiero la Fortezza hauendo poco 
dianzi fauellato in C\apoli conalcu ni Qtualiert , che fitro 
uarono ali* a/fc dio di Malta , e tétto il fuccejfo hauendone la 
memoria frefea, tonfiderando la gran potenza del Turco, 
thè mha cagionato (inferire le cofe piu notabili di tal alfe- 
dtofinqttcslo Libro: acciochei Lettori minutamente bilan- 
cino, il pericolo in cui noi •vérfauamo , fe la glorio fa Ver- 
gine^ non hauejje tenuto protettione di noi, e del lue-. 
coSaÀhrr .*•'*, • 

*- Partita adunque teArmata, affettavamo alcuna nuo- 
va di terra ferma: maggiormente di quella gran cafa nofira 
di S. Agata, hauendo vifloui fumo di giorno e fuoco di not- 
te mentre l'armata flette à Fortore, quando ecco compari- 
re vn ZI afelio vcrfo’l CMonte G argano ìò fia S. Angelo , 
che veni uà alla volta nofira (noi penfauamo , che fojfc-» 
t Abbate Don Angelo da Piacenza, che di già era andato in 
Urrà ferma, per fare tre compagnie di Soldati da condurli . 

' G nella 
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v nella Fortezza: ma non •venne a tempo f opra (lato cUT Ar- 
mata, e che fi fojfe per conferente fermato alla noflra 7?tf- 
'dia di Catena fiutata alla radtee del prefato Monte,) e quoti 
to piuùacco flauti. feopreuamo una certa nvela flr antera, ne 
'Greca, ne Latina^ ammirati non piu rviflone tal fotriria, 
Qtesla 'vela era fatta (per quanto n vedemmo poi) di ca * 
mij eie, ca forche, calf,e d'altre •Veflimcnta de Turchi (che 
tome dicemmo effe ?ìdo andati òlla bufa in terra, ferma— > t 
mentre l’armata tra a Fortore : la quale trouarono partita 
oil ritorno fola rimaHeui quelle due Galere arenate difat - 
mate di gente) iqualt / auiarono •verfo'l Monte TOemo , e 
di mino in mano alla <volturdel Monte Gargano marina Jt 
marinaci cui furono prefi molto, (come i no fri f omegi* 
delT Imbuto ne prefero due , che furono pofeia mandati in 
T remiti non altrimente, che fopra dicemmo ) e quelli chè 
rimafero •volendofì pure faluare, intrarono tn'vn Grippo 
tarico di tavole} buttandole in éMarc a chèera flato abbona 
donato da' padroni 9 per tema dell' iArmala^yè léoitde l'ha- 
ueano Spinto 'vicino al Itto . Si che con quella 'Véla s'aa 
uiarono alla e volta di T remiti (penfdndo 9 chef Ormatoti 
l'hauea prefo t e lafciatoui guardia dentro 9 come per tod 
effetto.era r venuta 9 fì come dir affi di corto) e noi con tal no- 
mtd di 'vela C affettavamo al Cauahere di San éMicheluói 
che codi per andare in porto douea poffare* l Grippo . 1 Iqua- 
ie v andana ajflcurato per dritta <via : ma ejfendo uUoté 
pefeando poco in CMareJa manta agitandoti o piegano quxn 
do d’uri Ufo e quando coltro. Onde auicinatofl al Cauti* 
” Itene 
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bere alla prima inchinata-* 3 che fé uerfo nói uedemmo 1 T ur 
chi appoggiati quinci 3 e quindi alle Sfonde } allhora tl padre 
Don Giouanni Battila da Lucca y comincio à gridare Tur- 
chi T archi: i quali fentendo la uoce Cbrifiiana cantra l a* 
Jfettationloroytrouandofì uccellati 3 uoltarono ueta uerfo la 
punta dell' I fola di J. Nicol ao . Non f apendo noi ,che par- 
tito prendere da poter feguirlt > ejj'endo le noflre Fregate Lu- 
na à Fortore , e l'altra in Scbiattonia,c gli altri Vajfelh m 
diuerfi lati per feruigio del éfrtonaftero, non ejf ’ndo in portò 
altroychc una Fregata Straniera carica di grano , che por- 
tar uoleua in Schiauonia } faluataf coiti per ricetto dell’ A t 
mata col defderto nondimeno che haueuamo di dare la-» 
caccia d ’ T ur chi [aitammo fopra la Fregata da trenta 3 tra 
[ammci 9 Soldati 3 i Marinari , che la gouernauano tut- 
ti armati: ma con male ordine ,che fehauejfmo portato con 
ejf noi almeno duegrojjì <SMofchettont 3 o tre 3 ò quatrò pento* 
te di fuoco artificiato comè ejfortai grandemente : certa cofa 
è che gli prendeuamo. ‘Perche toSio 3 che gli hauerejjìmo arri 
uattyfenon fi fojfero uoluti rendere 3 haremmo tirate delle 
mofchetate 3 che harebbero p affato il Grippo 3 ò le pentole ac* 
cefe detro del Grippo 3 di mano m mano. Siche farebbero fa 
ti necefjìtatià render fi 3 o abbrufeiarf col Grippo di certo . 

Mora egli era intorno l’hora di Compieta 3 quudo p arterie 
mo dal p orto 3 i Turchi haueano di già fatto ajfai uiaggio 3 or- 
bando uerfo la Schiauonia 3 e perche noi haueuamo remi 3 e 
uela maggiore yal fine gli arriuamtno .%£ra ‘Pilota un Nero 
T ureo al T 1 morie loro j à cui di primo incontro tirammo ab- 

G 2 quante 
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Turchi, 
che veni- 
uano a fal- 
carti! Tre 
miti , peH- 
fando che 
fhauefle 
j>rcfol’ Ar- 
mata. 


* fo StrccSlfo deir ArmatàT urchelca ■ 

■ nella Fortezza: ma non r vennc à tempo fio pr a fiato daT 
mata^ecbefifoffe per conferente fermato alla nofira Tta- 
dia di C alena, fiutata alla radice del. prefato Monte,) e qtian 
to pius-accofiauU fcopreuamo una certa <-vela flranierd,ne 
-Greca, ne Latina^ ammirati non piu rviflone tal foggia. 

foto si a '-vela era fatta (per quanto cedemmo poi) dica - 
mifcie,cafacche,calzp,e d'altre r ùejhmenta de Turchi (che 
come dicemmo offendo andati alla bufa in terra fermò-* t 
mentre l’armata èra a Fortore ; la quale trottarono partita 
al ritorno fola rimaUeui quelle due Galere arenate difar - 
mate di gente) iqualt s duiarono r verfd‘l Monte Tkuio, e 
di mano in mano alla r voltxdel Monte Gargano marina, à 
marina, di cui furono prefi molti , (come i nofiri f untegli 
delT Imbuto ne prefero due , che furono pofcia mandati iti 
Tremiti non ai trimente, che fopra dicemmo) e quelli chi 
rimafero nuolendofi pure faluare, mirarono mnm Grippi 
carico di ta noie} buttandole in éMarc,cheera fi aio abbona 
donato dà padroni 9 per tema dell' *Armata-» 3 è le onde l'ha* 
ueano i finto micino al hto . Si che con quèlla nféld s'a- 
uiarono alLfuolta di T remitifpenfando, cbeì zrfrmaut-* 
l'bauea prefo, e lafciatout guardia dentro, come per tal 
effetto. era tenuta, fi come dir affi dicono) e noi con lai no- 
ulta di nuda l' affettauamo al Caualiere di San (Michele^, 
che codi per andare in po/to douea poffare' l Grippo , 1 [qua- 
le <V* andana afficurato per dritta njta : ma ejj mdo urtato 
pefcandopoco in (Mare, la manta agitandol o ptegaua quxn 
do d’un lato e quando coltro. Onde auicinatofi al Caux- 
’ v itera 
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bere alla, prima inchinata-* ,che fe uerfo nói uedemmo i Tur 
chi appoggiati quinci, e quindi alle spondei allhora il padre 
'Don Giouannt Batti fia da Lucca , cominciò à gridare Tur* 
chiT architi quali fentendo la uoce Chrifiiana contra la* 
Jpettationloro y trouando(i uccellati ,uoltarono ueta uerfo la 
punta delTlfola di J. Ntcolao. Non facendo noi > che par- 
tito prendere da poter fegmrlt, ejj'endo le nojlre Fregate lu- 
na à Fortore^ e l altra in Scbtattonia,e glt altri V ajfellt i/è 
dtuerfì lati per feruigio del TAlonafiero, non ejfendo in portò 
altro, che una Fregata Straniera carica dt grano , che por- 
tar uoleua in Schiauonia,faluatafi colli per rispetto dell Ar 
mata col defderto nondimeno che haueuamo di dare la-* 
j caccia a T urebi fallammo fopra la Fregata da trenta , tra 
Qwoniciy Soldati, <efr i Martnari , che la gouernauano tut- 
ti armati: ma con male ordine, che fehauejfimo portato con 
effi noi almeno duegrojjì ^Alofchettonifiò tre,ò quatro pento - 
| te di fuoco artificiato come ejfortai grandemente : certa coft 
e che gli prendeuamo. 'Perche follo, che gli hauercjfmo arri 
' ' itatife non fi fojfero uoluti rendere, haremmo tirate delle . _» 
mofchetate y c he farebbero pajfato il Grippo, ò le pentole ac- 
ce f e d.etro del Grippo, di mano in manò . Siche farebbero fia 
ti ricce fittati à render fi fio abbrufeiarfi col Grippo di certo . 

H or a egli era intorno t bora di Compieta y quado p arterie 
mo dal porto fi T urchi haueano di già fatto affai uiaggio, or- 
bando uerfo la Schìauonia, e perche noi haueuamo remi , e 
tìela maggiorenti fine gli arriuamrno .%£ra 'Pilota un Nere 
T ureo al Timone loro j à cui di primo incontro tirammo al- 

G 2 quante 
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quante archibugi ate, una del le cui colpendolo * buttilo colle 
gambe all aria -,niuno bebbe piu ardimento 3 d‘ andare al 
Timone. Dimamerayche erano perfi, andana il Grippo in- 
chinando le (fonde di qua, e di là, fecondo , che -t agi tana i l 
GMare,quddo da noi inchinaua,gli arcbibufauamo gaffhar- 
dnmente\effi uraliano à noi fitjji , ?jr accétte , non h unendo 
foluere per ii archibufi,ne frali per i archi j fi che gli com- 
battemmo a quella gufa fin alt imbrunire della fera. E per 
che l Siro eco rmfrefcaua , & il GMare cominciaua grande- 
mente à gonfiar emendo la Fregata fopra carica delle tren- 
ta perfone,chett ereuamo oltre' l granoni padrone ci sforn- 
ita ad abbandonare l’impre fa à non uoler,pcr acquieta- 

re altrui, perdere noi ftefii; come farebbe feguito non defi- 
nendo perche le onde del Mare di corti ci harrebbero posti 
a fondo. Onde fi per tale rifjjeitofì per cagjon della notte > 
come perche tutti ci cominciauammo à mareggiare ,ne rttraf 
fimo uer fai porto , onde prima d‘ approdar ut ci p enfiammo 
due ò tre uolte annegare. N ondimeno fe no ci fojfimo muri- 
nati erauamo debberaù di libare d grano , pagandolo al pa- 
drone, e fe giti tarli (ino y che gli bauejfimo conquistati. 

Hora abbandonando U per le cagto Gì fuddette , andando 
eglino ramendo pel Mare furono agitati uer fio la Sehiauor 
tua,gp* e fendo da' Schiaumi feoperti* tenendo loro dietro co 
alquante Fregategli prefero.Nclcbe trouojfi If macie Scb la- 
ttone padrone della nofira Fregata: ilqttale ci riferì pofeia , 
burchi re- che nel Grippo eranoda dieci 3 ò dodici Turchi morti nello 
mat* Ci ‘ ftaramuciare difetVeJfi co * SPapaci dt Tremiti. EchiefiiU 
v.:-. x, •»'* r- cagione 
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Co* Canonici Reg. Lateran.à Tremiti. $ 3 
cagione perche u erano andatici Fj>ofero 3 che penfauano ha - 
uerlo prefol’ Armata, e lafciatouitl prefìdio gik 3 che per tale 
effetto aera andata. Finalmente gli uccifcro tutti buttando- 
li in Mare conforme l’ordine de’ Signori ZSenetiani trouan 
do T uri hi Cor falli» quel Golfo. €ghe r vcrofimile 3 chc C Ar- 
mata uenne deliberata à prendere Tremiti .-perche oltre la 
confermatione 3 cbc ne diedero 1 due T uràniche prendemmo 
all’Imbuto , a che altro effetto farebbe tenuta nel Golfo 3 
atte forche il te (limone 3 che ne diedero i prefati Turchi morti 
fe uenuta fojfe per abbruciare quelle 'fiuterei come comin- 
ciato batte a farebbe per fare maggio r bottino >c pre faglia di 
Cbritttani feguitato fino al Capo d* Otranto 3 fì per none (fer- 
ui chi glie Ilo uietajje y fi per tornare con piu ricca prèda k 
Qoflantinopoh. Siche ella uennt per far e altra imprefa t che l 
rubbamen*)#} incendio 3 chefc d’Orton a Mare 3 dd Va*. 
Fio e di T ermoli'y pofcia 3 che farebbe slata prouatndcgna-» 3 
d’ un ^Armata Reale } il par tir ff da fpnfìantinopoli per b af- 
fetta tal CD, 


J L FINE . 

c 


Armata 

1 tirch :fca 
venne per 
pigliati 
Tremiti. 


Ragioni e- 
uidéu che 
accennano 
efiere verni 
tal’ A rota- 
ta inTremi 
ti per piti» 
delio. 
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RICHIESTA. 

•< v 

. - . ì . . . • , , lr - . v - 

tAuendoio deferivi» parte ciò, che qui «"fon 
v j | godi prefente, nella ironica delle Ifok Tre - 
i | mi tane , da me ho ra uolgari^ata: nel ragiona - 
' i l Mentore nejf* accennai batter fatto , colia 

. Eccellenti del (fonte di ^Miranda Viceré di 

Napoli jn henefeto del Monastero T rcmtt. no j parendo ba- 
Jìeuole T battere cosTt trattato il fatto > & cjjere fouerchto qui 
replicarlo, egli me parfo nondimeno il porlo quà pm , che coli 
ipediente tuttoché fuori del fuo lato fi per non prmare fOpt 
ra del fuo douere (ampliandolo molto piu, che non feci nel pre- 
fato ragionamento) f perche tal n uno bara la Q onica , che fe 
priuo del prefente Succejfo . s‘c per tanto aggiontouid feguen - 
te amemmentOiper dare il debito ad ogniuno : accioche nulla 
reftifredato . 

Dicemmo adunque le cinquanta Cai ere, che rim a fero d* af { 
fedio nella Ripa de’ Fall oni hauere sbarcata la gente falla lfo 
la di S. Domino: eue diede* l guajìo al tutto j nefando facrile - 
ghc irfolcnT^ alle co f e facr e della Ghie fa, indegne di porle in 
carta, come di fepra fu detto. In quel mentre reggendoci noi 
dal Leuante altref ajjediati d’altre cinquanta ( alerebbe ha 

^ 1 tu . no- 
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Wéano dato fondo tra la flagro fa (lfola dishabitata)et Ila 
punta delT lfola di S.yQcolao (luogo puf o fretto , e pericolo fo 
della fortezza) facemmo fopra ciò nuouo cenfulto. In cui fu 
determinato, di condurre i tregrojfi&iofcbettoni fopra le ruo 
te che di continuo fanno in cima la f cala della pianga della-» 
t'biefa (per diuieto della [alita di e (fa f cala bifognado)alla pun 
ta di S.Nicolao,e cotti affettare, che motiuo farebbero le pre- 
fate cinquanta Galere. Per lo cui eff etto par temmo da trenta , 
ò quaranta tra Canoniche Soldati co* Mof chetoni uerfo la pun 
ta fuddetta: oue cimbofcammo tra le machie ad eff etto diute 
tare la [alita d ' T urifn [e tentata ( hauejfcro, e fendo noi a lo- 
ro caua heri,che ad ogni modo haueuano la rettrata a tepo nel- 
la Fortezza (fl andò la guardia al Caualtere <-uer[o noi [opra 
la tagliata in ordinerà giuocare dell* Ar figliar ia cantra iTur 4 

chi) ca[o,che ci bauejjero dato'lfeguito nella ritirata. 

Hora bauendo dato cofli [ondo (come dico le Galere) fece- 
ro meza tenda uerfo 1 Soleffi lui npof indo > e rificiandofi, \ 
noi fauarno [oprarla ueduUfhc fare uoleuanojelfottt alla ffe 
radei Sole, chea percuote ua m guifa,che ttiUauamo. Alfine 
facendo le Galere alla banda, battuta la me\a tend a y buttar o 
no cinquanta Schifi in mare carichi di Soldati armati, letti et 
sfierti ad effetto di uoler mono fiere la lfola . Nella cui punta ( 

ttauamo imbofeati, et auiandófi ferrati in or dinanzi conchit* 
demmo di non ffarar loro i Mofchetti, affettando pure fe da 
noi everrebbero# andarebbero atta lfola Caper ara inbabtta- 
fa, l quali alla volta noftra dirizzarono di Ungo, bauendo 
da già tra noi concertato di lafciarli accoflare , e sbarcar tre , 
o quatto Schifate eoa ordine tale di [ubi te arMufarlt ffa- 
* * rande 


rado ordinatamele *vno dopo /* altro\Sì eh chi prima tir ohm» 
tornajfe di fatto à caricare in guifa , che C archibu feria non 
cefi afie, come fu compitamente e(j e guato, lquali sbarcati fen- 
tendo Parchibuferta weejf abile yp enfando cotti ejfere un Cor* 
podi guordtajafciando itàle fchiopette, archi ,carca(Ji /ree* 
cityC rnez^e piche, prefero la fuga in gufa , che fi buttauano À 
nuoto per intrare nè Schifi. ÒA cui nel tornare infieme alita 
Calere com erano njenuti (a dar relatione del fuccejfo) tirano 
me due Mofchettate , colpendo brunamente la feconda inejfii 
ilche fi feorfe dallo fcompiglio,che fecero tra quelli riceuu- 
tol colpo , allargandoli C urto dall* altro: accioche non co fi di fa 
cile fo fiero colti . Fatta la relatione dell auuenimento alle-» 
Galere ^ornarono di nuouo tutti gli Schifi r verfo la fapcrara 
(I fola vicina alla noflra njn arebibugiata .) All* bora, par- 
tendomi dall* ardente SoIcj, ciritrammo all* ombra (Cuna 
nuoce, che di contro fiaua loro, e cofh attaccandofi la fcarramu 
eia d’archibugerta durò fino alla fera. %Ma eglino sbancano 
gran n vantaggio : perche le f hiopette loro , e fendo longhe Jet 
palmiti arrtuauano gagliardamente. Ma i nottri archibu- 
gi ejfendo ordinari di moniùone, credo f accano loro poco dan 
no pofcia,che nell' arriuar file palle erano fir acche . Era tra 
noi Don V baldo da Scapoli lefto,^ ammofo nel maneggio 
delle armi} il quale hauendo prefo la polla d*un fcoglto •, che 
fporgeua nel mare nuerf’l nemico alquanto , indi archtbu- 
giandolo} fi crede douea colpeggiarlo affatto ; poiché fiando 
egli appiattato nella punta dello Scoglio fuorché la tefta/ven 
ne tolto di mira con unafchiopettatajhc d tenere alquato piu 
dito* lo coglieua in fronte) diede la palla nello Scoglio , alzan- 
do 



do alcune [coglie gì, g:iafl* > àio il r z>ifoj il quale ritiròfi da noi, 
(£/ indi facea’l ildtbitonel trar loro* 

\ y - k H'ora à bocca di notte et ritrafiimo in Fortezza nelCaua- 
Iterè di S.Ntcolaofopra la T agliata •uerfo di loro : otte Jlando 
di ScntinclUsfentiua mo di notte lo fc arpie ciò, che alcuni d'ejfi 
: erano rvenuti a riconoscere la Fortezza, e la profondità e lar- 
ghezza dellat agitata, maefiendobuio nullo fi fcor^eua-»y t 
tutto , che nr auumof affi, archibugiate per colpirli , crede 

andavano r vuotc non poteudofi pigliare di mira. Ne' cui ejfcr 
cttij fummo in arme tt e di, e tre notti poco meno j nelche ha- 
temmo perfette rato alcun tempo, fe le unto non fi fo(J'e un Lt- 
uante frefcOychenectfiltòl'Armataà partir fi , trouandofi in 
gombito di mare, che nòti poteua forre re m pencolo di per- 
deruifi tutta, o gran parte d’efi'a . Al fine effendo Fiata fui 
ferro agitata alquanto cefi andò divento contrario y con altra 
prò fiero di terra, spiegando le a/ele all’aria, abbandonando 
l’tmp't e fa, parte per la uia^ che era uenuta , come b opra di- 
slej amente fu Spiegato. 
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